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VISTO l'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive 
modificazioni;  
VISTO l'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341;  
VISTI gli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25;  
VISTO l’articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n.7, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 marzo 2005, n.43 ; 
VISTA la legge 19 ottobre 1999, n. 370 ed in particolare l'articolo 6, comma 6;  
VISTO il decreto Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270; 
VISTI il decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 23 
dicembre 1999 concernente la rideterminazione dei settori scientifico-disciplinari, e 
successiva rettifica, nonché il decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica 4 ottobre 2000 concernente la rideterminazione e l’aggiornamento dei settori 
scientifico-disciplinari e la definizione delle relative declaratorie, ed il DM 18 marzo 2005;  
VISTA la Dichiarazione di Bologna del 19 giugno 1999 e i Comunicati di Praga del 19 
maggio 2001, di Berlino del 19 settembre 2003 e di Bergen del 20 maggio 2005, relativi 
all’armonizzazione dei sistemi  dell’Istruzione Superiore dei paesi dell’area europea; 
VISTO il decreto Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 30 aprile 2004, 
prot.9/2004 relativo all’anagrafe degli studenti ed al diploma supplement; 
VISTO il decreto Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca  27 gennaio 2005, n. 
15 e successive modificazioni,  relativo alla banca dati offerta formativa e verifica del 
possesso dei requisiti minimi; 
VISTO il decreto Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 11 ottobre 2004 e 
successive modifiche, con il quale sono stati costituiti i tavoli tecnici al fine di 
rideterminare le classi dei corsi di studio ai sensi del D.M. 270/2004, composti dai 
presidenti delle Conferenze dei presidi delle facoltà interessate e dai presidenti degli 
Ordini professionali interessati; 
PRESO ATTO, in particolare, di quanto il Comunicato di Bergen prevede circa gli schemi 
di riferimento  per i titoli e circa la specificazione degli obiettivi didattici in termini di 
risultati di apprendimento attesi;  
SENTITA la Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI) per quanto riguarda il 
termine di cui all’ art.13, comma 2 del DM 270/2004 e vista la mozione della stessa del 7 
marzo 2006; 
VISTI i pareri del Consiglio universitario nazionale (CUN), resi nelle adunanze del 14/15 e 
del 20/21/22 dicembre 2005 e nell’adunanza dell’11 gennaio 2006;  
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VISTI i pareri del Consiglio nazionale degli studenti universitari (CNSU), dell’1/2 
settembre 2005 e del 3 febbraio 2006; 
ACQUISITI i pareri della VII Commissione permanente del Senato della Repubblica e 
della VII Commissione permanente della Camera dei deputati, resi rispettivamente il 21 
febbraio 2006 ed il 1° marzo 2006;  
CONSIDERATO che tra le classi dei corsi di laurea magistrale, di cui all’allegato, sono 
ricompresi i corsi di laurea magistrale in farmacia e farmacia industriale (classe LM-13), in 
medicina e chirurgia (classe LM-41), in medicina veterinaria (classe LM-42), in 
odontoiatria e protesi dentaria (classe LM-46), regolati da direttive dell'Unione Europea, 
che non prevedono per tali corsi titoli universitari di primo livello;  
RITENUTA altresì l’opportunità di confermare per la classe LM-4 Architettura e 
Ingegneria edile-architettura ai sensi dell’articolo 6, comma 3 del D.M. 270/2004 la 
possibilità per le università di attivare il corso di studio di Architettura e Ingegneria edile-
architettura, regolato da normative dell’Unione Europea, sulla base di un percorso 
formativo a ciclo unico di durata quinquennale; 
RILEVATO che il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 
marzo 2006 concernente la determinazione delle classi di laurea magistrale è stato 
restituito con osservazioni dalla Corte dei Conti con nota del 5 maggio 2006, prot. n. 
106/94 e che lo stesso è stato ritirato dal Ministro dell’università e della ricerca con nota 
3741.8.7 Gab. del 22 maggio 2006; 
RITENUTO opportuno procedere ad alcune modifiche ed integrazioni al testo del decreto 
stesso;  
SENTITA la Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI) per quanto riguarda il 
termine di cui all’art.13, comma 2 del D.M. 270/2004;  
VISTO il parere del Consiglio universitario nazionale (CUN), reso nell’adunanza del 4 e 5 
ottobre 2006;  
VISTO il parere del Consiglio nazionale degli studenti universitari (CNSU), dell’8 
novembre 2006; 
ACQUISITI i pareri della VII Commissione permanente del Senato della Repubblica e 
della VII Commissione permanente della Camera dei deputati, resi rispettivamente il 17 
gennaio 2007 ed il 18 gennaio 2007; 
 

DECRETA 
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Art. 1 

 
 
1. Il presente decreto definisce, ai sensi dell'articolo 4 del 9decreto ministeriale 22 ottobre 
2004, n. 270, le classi dei corsi di laurea magistrale individuate nell’allegato, che ne 
costituisce parte integrante, e si applica a tutte le università statali e non statali, ivi 
comprese le università telematiche.  
 
2. Le università, nell’osservanza dell’articolo 9 del predetto decreto ministeriale, 
procedono all'istituzione dei corsi di laurea magistrale individuando, in sede di 
ordinamento didattico, le classi di appartenenza. Non possono essere istituiti due diversi 
corsi di laurea magistrale afferenti alla medesima classe qualora le attività formative dei 
rispettivi ordinamenti didattici non si differenzino per almeno 30 crediti. 
 
3. Qualora l’ordinamento didattico di un corso di laurea magistrale soddisfi i requisiti di 
due classi differenti, l’università può istituire il corso di laurea magistrale come 
appartenente ad ambedue le classi, fermo restando che ciascuno studente indica al 
momento dell’immatricolazione la classe entro cui intende conseguire il titolo di studio. Lo 
studente può comunque modificare la sua scelta, purché questa diventi definitiva al 
momento dell’iscrizione al secondo anno. 
 
4. I regolamenti didattici di ateneo, disciplinanti gli ordinamenti didattici dei corsi di 
studio di cui al comma 1, sono redatti in conformità alle disposizioni di cui all’art. 11 del 
decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 e del presente decreto. 
 
5. In attuazione del comma 4 le università modificano i vigenti regolamenti didattici di 
ateneo a decorrere dall’anno accademico 2008/2009 ed entro l’anno accademico 
2009/2010. A decorrere dall’anno accademico 2010/2011 le classi di laurea specialistica di 
cui al decreto ministeriale 28 novembre 2000 (G.U. n. 17 del 23 gennaio 2001) sono 
soppresse, fatto salvo quanto previsto nell’articolo 7.  
 
6. Le modifiche sono approvate dalle università in tempo utile per assicurare l’avvio dei 
corsi di laurea magistrale con i nuovi ordinamenti all’inizio di ciascun anno accademico. 
 
7. Le modifiche possono riguardare anche singoli corsi di laurea magistrale ma devono 
comunque prevedere l’adeguamento contemporaneo di tutti i corsi di laurea magistrale 
attivati nella medesima classe. 
 
8. L’attivazione di corsi di laurea magistrale afferenti alle classi di cui al presente decreto 
deve prevedere la contestuale disattivazione da parte dell’ateneo dei paralleli corsi di 
laurea specialistica afferenti alle classi di cui al decreto ministeriale 28 novembre 2000.  
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9. Le università di norma attivano corsi di studio con i nuovi ordinamenti di cui
al presente decreto, mediante apposite deliberazioni, ai sensi dell'art. 9, comma 2,
del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, tenendo conto delle esigenze che
insegnamenti corrispondenti ad almeno 60 crediti siano tenuti da professori o 
ricercatori inquadrati nei relativi settori scientifico-disciplinari e di ruolo presso 
l'ateneo, ovvero in ruolo presso altri atenei sulla base di specifiche convenzioni 
tra gli atenei interessati. Nessun professore o ricercatore di ruolo può essere 
conteggiato in totale più di due volte per insegnamenti comunque tenuti in corsi
di laurea o in corsi di laurea magistrale, sia nel proprio che in altri atenei.
 
 

Art. 2 
 
1. I regolamenti didattici di ateneo disciplinano le modalità attraverso le quali un corso di 
laurea magistrale può essere realizzato con il concorso di più facoltà della stessa università 
o di più università. 

Art. 3 
 
1. Per ogni corso di laurea magistrale i regolamenti didattici di ateneo determinano un 
numero intero di crediti assegnati a ciascuna attività formativa, specificando quali di essi 
contribuiscono al rispetto delle condizioni previste negli allegati al presente decreto. A tale 
scopo, limitatamente alle attività formative previste nell’articolo 10, comma 4, del 10Hdecreto 
ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, sono indicati il settore o i settori scientifico-disciplinari 
di riferimento e il relativo ambito disciplinare.  
 
2. I regolamenti didattici di ateneo stabiliscono il numero di crediti da assegnare ai settori 
scientifico-disciplinari ricompresi in ambiti disciplinari per i quali il numero stesso non sia 
specificato nell'allegato.  
 
3. Limitatamente alle attività formative caratterizzanti, qualora negli allegati siano indicati 
più di tre ambiti disciplinari per ciascuno dei quali non sia stato specificato il numero 
minimo dei relativi crediti, i regolamenti didattici di ateneo individuano per ciascun corso 
di studio i settori scientifico-disciplinari afferenti ad almeno tre ambiti, funzionali alla 
specificità del corso stesso, ai quali riservare un numero adeguato di crediti.   
 
4. Gli ordinamenti didattici dei corsi di laurea devono assicurare agli studenti una solida 
preparazione sia nelle discipline di base, ove previste, che in quelle caratterizzanti, 
garantendo loro la possibilità di un approfondimento critico degli argomenti anche 
evitando la dispersione del loro impegno su un numero eccessivo di discipline, di 
insegnamenti o dei relativi moduli. Devono altresì assicurare agli studenti la possibilità di 
svolgere tutte le attività formative di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto ministeriale 
22 ottobre 2004, n. 270, fissando, per quelle previste alle lettere a) e b), un numero minimo 
totale di crediti rispettivamente pari a 8 e a 12. 
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5. Per quanto riguarda le attività formative autonomamente scelte dallo studente, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 5, lett. a) del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, i 
regolamenti didattici di ateneo assicurano la libertà di scelta tra tutti gli insegnamenti 
attivati nell’ateneo, consentendo anche l’acquisizione di ulteriori crediti formativi nelle 
discipline di base, ove previste, e caratterizzanti. 
 
6. I regolamenti didattici di ateneo determinano i casi in cui la tesi di laurea magistrale è 
redatta in lingua straniera.  
 
7. Nel definire gli ordinamenti didattici dei corsi di laurea magistrale, le università 
specificano gli obiettivi formativi in termini di risultati di apprendimento attesi, con 
riferimento al sistema di descrittori  adottato in sede europea e individuano gli sbocchi 
professionali anche con riferimento alle attività classificate dall’ISTAT. 
8. Relativamente al trasferimento degli studenti da un corso di laurea magistrale ad un 
altro, ovvero da un’università ad un’altra, i regolamenti didattici assicurano il 
riconoscimento del maggior numero possibile dei crediti già maturati dallo studente, 
secondo criteri e modalità previsti dal regolamento didattico del corso di laurea magistrale 
di destinazione, anche ricorrendo eventualmente a colloqui per la verifica delle 
conoscenze effettivamente possedute. Il mancato riconoscimento di crediti deve essere 
adeguatamente motivato.  
 
9. Esclusivamente nel caso in cui il trasferimento dello studente sia effettuato tra corsi di 
laurea magistrale appartenenti alla medesima classe, la quota di crediti relativi al 
medesimo settore scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti allo studente non può 
essere inferiore al 50% di quelli già maturati. Nel caso in cui il corso di provenienza sia 
svolto in modalità a distanza, la quota minima del 50% è riconosciuta solo se il corso di 
provenienza risulta accreditato ai sensi del regolamento ministeriale di cui all’articolo 2, 
comma 148, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286. 

Art. 4 
 
1. Le competenti strutture didattiche determinano, con il regolamento didattico del corso 
di laurea magistrale, l'elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative di cui 
all'articolo 12, comma 2, del 11H12Hdecreto ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, secondo criteri di 
stretta funzionalità con gli obiettivi formativi specifici del corso.  
 
2. Le università garantiscono l’attribuzione a ciascun insegnamento attivato di un congruo 
numero intero di crediti formativi, evitando la parcellizzazione delle attività formative. In 
ciascun corso di laurea magistrale, fatti salvi quelli regolati da normative dell’Unione 
Europea, non possono comunque essere previsti in totale più 12 esami o valutazioni finali 
di profitto, anche favorendo prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli 
coordinati. In tal caso i docenti titolari degli insegnamenti o moduli coordinati partecipano 
alla valutazione collegiale complessiva del profitto dello studente con modalità previste 
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nei regolamenti didattici di ateneo ai sensi dell’articolo 11, comma 7, lettera d), e 
dell’articolo 12, comma 2, lettera d), del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270.  
 
3. Nei corsi di laurea magistrale a ciclo unico, di durata normale di 5 o 6 anni, il numero 
massimo di esami è fissato rispettivamente in 30 e 36. 
 
4. Gli Atenei possono riconoscere, secondo quanto previsto dall'articolo 5, comma 7 del 
decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, le conoscenze e le abilità professionali 
certificate individualmente ai sensi della normativa vigente in materia, nonché le altre 
conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello postsecondario alla cui 
progettazione e realizzazione l'università abbia concorso. Il numero massimo di crediti 
formativi universitari riconoscibili è fissato per ogni corso di laurea magistrale nel proprio 
ordinamento didattico e non può comunque essere superiore a 40. Le attività già 
riconosciute ai fini della attribuzione di crediti formativi universitari nell’ambito di corsi di 
laurea non possono essere nuovamente riconosciute come crediti formativi nell’ambito di 
corsi di laurea magistrale. 

Art. 5 
 
 
1. Ciascun credito formativo universitario dei corsi di laurea magistrale corrisponde a 25 
ore di impegno medio per studente.  
 
2. I regolamenti didattici di ateneo determinano altresì per ciascun corso di laurea 
magistrale la quota dell’impegno orario complessivo che deve rimanere riservata a 
disposizione dello studente per lo studio personale o per altre attività formative di tipo 
individuale. Tale quota non può comunque essere inferiore al 50%, dell’impegno orario 
complessivo, salvo nel caso in cui siano previste attività formative ad elevato contenuto 
sperimentale o pratico. 
 
3. Gli studenti che maturano 120 crediti secondo le modalità previste nel regolamento 
didattico del corso di laurea magistrale, ivi compresi quelli relativi alla preparazione della 
prova finale, sono ammessi a sostenere la prova finale e conseguire il titolo di studio 
indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’università. 
 

Art. 6 
 
1. I regolamenti didattici dei corsi di laurea magistrale determinano i requisiti curricolari 
che devono essere posseduti per l'ammissione a ciascun corso di laurea magistrale, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 2 del 13H14Hdecreto ministeriale 22 ottobre 2004, n.270. Eventuali 
integrazioni curricolari in termini di crediti formativi universitari devono essere acquisite 
prima della verifica della preparazione individuale di cui al comma 2.  
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2. Il regolamento didattico di ateneo fissa le modalità di verifica della adeguatezza della 
personale preparazione ai fini dell'ammissione al corso di laurea magistrale, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 2 e dell’articolo 11, comma 7, lettera f), del predetto decreto 
ministeriale. 
 
3. L’ordinamento didattico di ciascun corso di laurea magistrale può prevedere una 
pluralità di curricula al fine di favorire l’iscrizione di studenti in possesso di lauree 
differenti, anche appartenenti a classi diverse, garantendo comunque il raggiungimento 
degli obiettivi formativi del corso di laurea magistrale. 
 
 

Art. 7 
 
 
1. Le università rilasciano, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto 
ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, il titolo di laurea magistrale con la denominazione 
della classe di appartenenza e del corso di laurea magistrale, assicurando che la 
denominazione di quest'ultimo corrisponda agli obiettivi formativi specifici del corso 
stesso.  
 
2. I regolamenti didattici di ateneo e i regolamenti dei corsi di studio non possono 
prevedere denominazioni dei corsi di studio e dei relativi titoli che facciano riferimento a 
curricula, indirizzi, orientamenti o ad altre articolazioni interne dei medesimi corsi.  
 
3. Le Università provvedono inoltre a rilasciare, ai sensi dell’articolo 11, comma 8 del 
15H16Hdecreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, e con le modalità indicate nel decreto 
ministeriale 30 aprile 2004,  prot. 9/2004 e successive integrazioni, come supplemento al 
diploma di ogni titolo di studio, un certificato che riporta, anche in lingua inglese e 
secondo modelli conformi a quelli adottati dai paesi europei , le principali indicazioni 
relative al curriculum specifico seguito dallo studente per conseguire il titolo. 

 
Art. 8 

 
 
1. Ai sensi dell’ articolo 13, commi 5 e 6, del 17Hdecreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, le 
università assicurano la conclusione dei corsi di studio e il rilascio dei relativi titoli, 
secondo gli ordinamenti didattici previgenti, agli studenti già iscritti ai corsi alla data di 
entrata in vigore dei nuovi ordinamenti didattici e disciplinano altresì la facoltà per i 
medesimi studenti di optare per l'iscrizione ai corsi di laurea magistrale afferenti alle classi 
di cui al presente decreto.  
 



            

 

 

 

Il Ministro dell’Università e della Ricerca 

 8

2. Nel primo triennio di applicazione del presente decreto modifiche tecniche alle tabelle 
delle attività formative indispensabili relative alle classi di corsi di laurea magistrale 
contenute nell’allegato sono adottate con decreto ministeriale, sentito il CUN. 
 
 
 
Il presente decreto sarà inviato ai competenti organi di controllo e sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
 
 
Roma,    
 
 
 
 

 Il Ministro  
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Classi di laurea magistrale  

LM-1  18HANTROPOLOGIA CULTURALE ED ETNOLOGIA  

LM-2  19HARCHEOLOGIA  

LM-3  20HARCHITETTURA DEL PAESAGGIO  

LM-4  21HARCHITETTURA E INGEGNERIA EDILE-ARCHITETTURA *  

LM-5  22HARCHIVISTICA E BIBLIOTECONOMIA  

LM-6  23HBIOLOGIA  

LM-7  24HBIOTECNOLOGIE AGRARIE  

LM-8  25HBIOTECNOLOGIE INDUSTRIALI  

LM-9  
26HBIOTECNOLOGIE MEDICHE, VETERINARIE E 
FARMACEUTICHE  

LM-10  27HCONSERVAZIONE DEI BENI ARCHITETTONICI E AMBIENTALI  

LM-11  28HCONSERVAZIONE E RESTAURO DEI BENI CULTURALI  

LM-12  29HDESIGN  

LM-13  30HFARMACIA E FARMACIA INDUSTRIALE  
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LM-14  31HFILOLOGIA MODERNA  

LM-15  32HFILOLOGIA, LETTERATURE E STORIA DELL'ANTICHITA  

LM-16  33HFINANZA  

LM-17  34HFISICA  

LM-18  35HINFORMATICA  

LM-19  36HINFORMAZIONE E SISTEMI EDITORIALI  

LM-20  37HINGEGNERIA AEROSPAZIALE E ASTRONAUTICA  

LM-21  38HINGEGNERIA BIOMEDICA  

LM-22  39HINGEGNERIA CHIMICA  

LM-23  40HINGEGNERIA CIVILE  

LM-24  41HINGEGNERIA DEI SISTEMI EDILIZI  

LM-25  42HINGEGNERIA DELL'AUTOMAZIONE  

LM-26  43HINGEGNERIA DELLA SICUREZZA  

LM-27  44HINGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI  
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LM-28  45HINGEGNERIA ELETTRICA  

LM-29  46HINGEGNERIA ELETTRONICA  

LM-30  47HINGEGNERIA ENERGETICA E NUCLEARE  

LM-31  48HINGEGNERIA GESTIONALE  

LM-32  49HINGEGNERIA INFORMATICA  

LM-33  50HINGEGNERIA MECCANICA  

LM-34  51HINGEGNERIA NAVALE  

LM-35  52HINGEGNERIA PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO  

LM-36  53HLINGUE E LETTERATURE DELL'AFRICA E DELL'ASIA  

LM-37  54HLINGUE E LETTERATURE MODERNE EUROPEE E AMERICANE  

LM-38  
55HLINGUE MODERNE PER LA COMUNICAZIONE E LA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE  

LM-39  56HLINGUISTICA  

LM-40  57HMATEMATICA  

LM-41  58HMEDICINA E CHIRURGIA  
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LM-42  59HMEDICINA VETERINARIA  

LM-43  
60HMETODOLOGIE INFORMATICHE PER LE DISCIPLINE 
UMANISTICHE  

LM-44  61HMODELLISTICA MATEMATICO-FISICA PER L'INGEGNERIA  

LM-45  62HMUSICOLOGIA E BENI MUSICALI  

LM-46  63HODONTOIATRIA E PROTESI DENTARIA  

LM-47  
64HORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI PER LO SPORT E 
LE ATTIVITA MOTORIE  

LM-48  
65HPIANIFICAZIONE TERRITORIALE URBANISTICA E 
AMBIENTALE  

LM-49  66HPROGETTAZIONE E GESTIONE DEI SISTEMI TURISTICI  

LM-50  67HPROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI  

LM-51  68HPSICOLOGIA  

LM-52  69HRELAZIONI INTERNAZIONALI  

LM-53  70HSCIENZA E INGEGNERIA DEI MATERIALI  

LM-54  71HSCIENZE CHIMICHE  

LM-55  72HSCIENZE COGNITIVE  
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LM-56  73HSCIENZE DELL'ECONOMIA  

LM-57  
74HSCIENZE DELL'EDUCAZIONE DEGLI ADULTI E DELLA 
FORMAZIONE CONTINUA  

LM-58  75HSCIENZE DELL'UNIVERSO  

LM-59  
76HSCIENZE DELLA COMUNICAZIONE PUBBLICA, D'IMPRESA E 
PUBBLICITA  

LM-60  77HSCIENZE DELLA NATURA  

LM-61  78HSCIENZE DELLA NUTRIZIONE UMANA  

LM-62  79HSCIENZE DELLA POLITICA  

LM-63  80HSCIENZE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI  

LM-64  81HSCIENZE DELLE RELIGIONI  

LM-65  
82HSCIENZE DELLO SPETTACOLO E PRODUZIONE 
MULTIMEDIALE  

LM-66  83HSICUREZZA INFORMATICA  

LM-67  
84HSCIENZE E TECNICHE DELLE ATTIVITA MOTORIE 
PREVENTIVE E ADATTATE  

LM-68  85HSCIENZE E TECNICHE DELLO SPORT  

LM-69  86HSCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE  
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LM-70  87HSCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI  

LM-71  88HSCIENZE E TECNOLOGIE DELLA CHIMICA INDUSTRIALE  

LM-72  89HSCIENZE E TECNOLOGIE DELLA NAVIGAZIONE (80/M)  

LM-73  90HSCIENZE E TECNOLOGIE FORESTALI ED AMBIENTALI  

LM-74  91HSCIENZE E TECNOLOGIE GEOLOGICHE  

LM-75  92HSCIENZE E TECNOLOGIE PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO  

LM-76  93HSCIENZE ECONOMICHE PER L'AMBIENTE E LA CULTURA  

LM-77  94HSCIENZE ECONOMICO-AZIENDALI  

LM-78  95HSCIENZE FILOSOFICHE  

LM-79  96HSCIENZE GEOFISICHE  

LM-80  97HSCIENZE GEOGRAFICHE  

LM-81  98HSCIENZE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO  

LM-82  99HSCIENZE STATISTICHE  

LM-83  100HSCIENZE STATISTICHE ATTUARIALI E FINANZIARIE  
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LM-84  101HSCIENZE STORICHE  

LM-85  102HSCIENZE PEDAGOGICHE 
 
 

LM-86  103HSCIENZE ZOOTECNICHE E TECNOLOGIE ANIMALI  

LM-87  104HSERVIZIO SOCIALE E POLITICHE SOCIALI  

LM-88  105HSOCIOLOGIA E RICERCA SOCIALE  

LM-89  106HSTORIA DELL'ARTE  

LM-90  107HSTUDI EUROPEI  

LM-91  108HTECNICHE E METODI PER LA SOCIETA DELL'INFORMAZIONE  

LM-92  109HTEORIE DELLA COMUNICAZIONE  

LM-93  
110HTEORIE E METODOLOGIE DELL'E-LEARNING E DELLA MEDIA 
EDUCATION  

LM-94  111HTRADUZIONE SPECIALISTICA E INTERPRETARIATO  
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LM-1  Classe delle lauree magistrali in ANTROPOLOGIA CULTURALE ED ETNOLOGIA 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:  
• aver acquisito avanzate conoscenze, nelle discipline demoetnoantropologiche, relative alle 
diversità e ai dinamismi socio-culturali locali e globali, alle differenze identitarie e di genere, 
ed una elevata padronanza dello sviluppo storico-scientifico delle teorie 
demoetnoantropologiche;  
• aver acquisito una conoscenza avanzata delle scienze sociologiche, storiche, geografiche, 
giuridiche, politologiche, psicologiche, demografiche, economico-statistiche, linguistiche;  
• aver acquisito competenze nell'impiego del metodo etnografico relativo all'analisi comparata 
delle culture, all'analisi applicata dei contesti organizzativi e associativi di natura religiosa, 
all'analisi delle problematiche connesse alla stratificazione, marginalità, mutamento sociale e 
mediazione culturale, nonché all'indagine dei temi riguardanti gli ambiti tecnico-scientifici, 
sanitari e giuridici;  
• aver acquisito competenze metodologiche avanzate relative alla raccolta, al rilevamento e 
trattamento dei dati empirici pertinenti l'analisi etnoantropologica;  
• aver acquisito adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione 
dell'informazione;  
• essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua 
dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.  
 
Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono:  
• in strutture preposte ai servizi sociali, educativi, sanitari e scolastici, alla pianificazione 
territoriale, alla cooperazione internazionale allo sviluppo, all'accoglienza e all'inserimento 
degli immigrati, con particolare attenzione ai problemi della comunicazione interculturale, con 
funzioni di elevata responsabilità;  
• attività di orientamento per la gestione delle imprese produttive, l'inserimento di lavoratori 
stranieri, come pure per la selezione, la realizzazione e l'offerta di produzioni di tradizione 
locale;  
• in strutture preposte alla salvaguardia e alla valorizzazione del patrimonio culturale delle 
comunità locali e nazionali;  
• attvità di ricerca etnoantropologica, empirica e teorica, ad alto livello professionale, e di 
promozione dell'apprendimento e della diffusione delle sue acquisizioni in ambito nazionale e 
internazionale.  
 
I curricula dei corsi di laurea magistrale della classe:  
• comprendono attività finalizzate all'acquisizione di conoscenze di alto livello nei vari campi 
dell'antropologia culturale, dell'etnologia e della demologia, della storia e dell'analisi dei 
processi di mutamento dei sistemi culturali, socioeconomici e politici, connettendo i vari saperi 
specialistici all'interno di un sistema coerente di conoscenze teoriche;  
• comprendono attività dedicate all'acquisizione di conoscenze avanzate nei campi della teoria 
etnoantropologica e sociologica, nonché dei metodi e delle tecniche propri delle discipline 
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demoetnoantropologiche nel loro complesso; all'acquisizione di conoscenze adeguate nel 
campo delle scienze sociali e umane e in quello economico-statistico e giuridico-politologico-
scientifico; alla modellizzazione e all'analisi comparata di fenomeni sociali e culturali;  
• comprendono almeno una quota di attività formative caratterizzate dall'acquisizione di 
conoscenze avanzate per la predisposizione e conduzione di progetti nel campo della 
salvaguardia e valorizzazione dei beni etnoantropologici e in quello della comunicazione 
interculturale nei servizi, nella scuola e nella produzione;  
• prevedono, in relazione a obiettivi specifici, attività esterne come tirocini formativi presso 
enti o istituti di ricerca, amministrazioni pubbliche, nonché soggiorni di studio presso altre 
università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi internazionali.  
 
 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti disciplinari Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Discipline 
demoetnoantropologiche

BIO/08 - Antropologia 
L-ART/04 - Museologia e critica 
artistica e del restauro 
L-ART/08 - Etnomusicologia 
M-DEA/01 - Discipline 
demoetnoantropologiche 
M-STO/06 - Storia delle religioni 
  

24 Caratterizzanti 

Discipline sociologiche, 
statistiche e 
pedagogiche 

BIO/07 - Ecologia 
ICAR/21 - Urbanistica 
IUS/09 - Istituzioni di diritto pubblico 
IUS/21 - Diritto pubblico comparato 
M-PED/01 - Pedagogia generale e 
sociale 
M-PSI/05 - Psicologia sociale 
M-PSI/06 - Psicologia del lavoro e 
delle organizzazioni 
SECS-S/01 - Statistica 
SPS/07 - Sociologia generale 
SPS/08 - Sociologia dei processi 
culturali e comunicativi 
SPS/09 - Sociologia dei processi 
economici e del lavoro 
SPS/10 - Sociologia dell'ambiente e 
del territorio 

  

48 
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SPS/11 - Sociologia dei fenomeni 
politici 
SPS/12 - Sociologia giuridica, della 
devianza e mutamento sociale 
  

Discipline storiche, 
geografiche e filosofiche

GEO/04 - Geografia fisica e 
geomorfologia 
L-ANT/01 - Preistoria e protostoria 
L-ANT/02 - Storia greca 
L-ANT/03 - Storia romana 
M-FIL/01 - Filosofia teoretica 
M-FIL/03 - Filosofia morale 
M-FIL/05 - Filosofia e teoria dei 
linguaggi 
M-FIL/06 - Storia della filosofia 
M-GGR/01 - Geografia 
M-GGR/02 - Geografia economico-
politica 
M-STO/01 - Storia medievale 
M-STO/02 - Storia moderna 
M-STO/03 - Storia dell'Europa 
orientale 
M-STO/04 - Storia contemporanea 
M-STO/05 - Storia della scienza e 
delle tecniche 
M-STO/07 - Storia del cristianesimo e 
delle chiese 
SECS-S/04 - Demografia 
SPS/05 - Storia e istituzioni delle 
Americhe 
SPS/13 - Storia e istituzioni 
dell'Africa 
SPS/14 - Storia e istituzioni dell'Asia 
  

  

Lingue e civiltà L-LIN/21 - Slavistica 
L-OR/07 - Semitistica-lingue e 
letterature dell'Etiopia 
L-OR/08 - Ebraico 
L-OR/09 - Lingue e letterature 
dell'Africa 
L-OR/10 - Storia dei paesi islamici 
L-OR/12 - Lingua e letteratura araba 
L-OR/13 - Armenistica, caucasologia, 
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mongolistica e turcologia 
L-OR/14 - Filologia, religioni e storia 
dell'Iran 
L-OR/15 - Lingua e letteratura 
persiana 
L-OR/17 - Filosofie, religioni e storia 
dell'India e dell'Asia centrale 
L-OR/18 - Indologia e tibetologia 
L-OR/19 - Lingue e Letterature 
moderne del subcontinente indiano 
L-OR/21 - Lingue e Letterature della 
Cina e dell'Asia sud-orientale 
L-OR/22 - Lingue e letterature del 
Giappone e della Corea 
L-OR/23 - Storia dell'Asia orientale e 
sud-orientale 
  

 

TOTALE  48 
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LM-2  Classe delle lauree magistrali in ARCHEOLOGIA 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono essersi formati sia nelle nuove 
metodologie e tecniche dell'archeologia sia nelle tradizionali discipline storiche, filologiche e 
artistiche. I laureati dovranno quindi possedere:  
• avanzate competenze scientifiche, teoriche, metodologiche ed operative relative al settore 
dell'archeologia e della storia dell'arte nelle età preistorica e protostorica, antica e medievale, 
supportate da conoscenza della storia e delle fonti scritte antiche;  
• competenze nel settore della gestione, conservazione e restauro del patrimonio archeologico, 
artistico, documentario e monumentale;  
• abilità nell'uso degli strumenti informatici e della comunicazione telematica negli ambiti 
specifici di competenza, con particolare riferimento alle operazioni di rilievo dei monumenti e 
delle aree archeologiche, classificazione dei reperti, elaborazione delle immagini, gestione 
informatica dei testi scientifici;  
• capacità di usare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione 
Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.  
 
Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono in ambiti nei 
quali opereranno, con funzioni di elevata responsabilità, come:  
• istituzioni preposte alla conservazione e valorizzazione del patrimonio archeologico, come 
Soprintendenze e musei;  
• organismi e unità di studio e di ricerca, di conservazione del patrimonio archeologico, 
artistico, documentario e monumentale presso enti ed istituzioni, pubbliche e private (quali 
Comuni, Province, Regioni, fondazioni);  
• società, cooperative e altri gruppi privati in grado di collaborare in tutte le attività, dallo 
scavo alla fruizione pubblica, con gli enti preposti alla tutela del patrimonio archeologico;  
• attività dell'editoria, della pubblicistica e di altri media specializzati in campo archeologico.  
 
Gli atenei organizzano, in accordo con enti pubblici e privati, stages e tirocini.  
 
 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Caratterizzanti Storia antica e 
medievale 

L-ANT/02 - Storia greca 
L-ANT/03 - Storia romana 
L-OR/01 - Storia del vicino oriente antico 
L-OR/02 - Egittologia e civilta' copta 

  48 
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L-OR/03 - Assiriologia 
L-OR/04 - Anatolistica 
M-STO/01 - Storia medievale 
M-STO/06 - Storia delle religioni 
M-STO/07 - Storia del cristianesimo e 
delle chiese 
  

Lingue e 
letterature 
antiche e 
medievali 

L-ANT/05 - Papirologia 
L-FIL-LET/01 - Civilta' egee 
L-FIL-LET/02 - Lingua e letteratura greca 
L-FIL-LET/04 - Lingua e letteratura latina 
L-FIL-LET/05 - Filologia classica 
L-FIL-LET/06 - Letteratura cristiana 
antica 
L-FIL-LET/07 - Civilta' bizantina 
L-FIL-LET/08 - Letteratura latina 
medievale e umanistica 
L-OR/07 - Semitistica-lingue e letterature 
dell'Etiopia 
L-OR/08 - Ebraico 
L-OR/12 - Lingua e letteratura araba 
  

  

Archeologia e 
antichità 
classiche e 
medievali 

ICAR/06 - Topografia e cartografia 
ICAR/18 - Storia dell'architettura 
L-ANT/01 - Preistoria e protostoria 
L-ANT/04 - Numismatica 
L-ANT/06 - Etruscologia e antichita' 
italiche 
L-ANT/07 - Archeologia classica 
L-ANT/08 - Archeologia cristiana e 
medievale 
L-ANT/09 - Topografia antica 
L-ANT/10 - Metodologie della ricerca 
archeologica 
L-ART/01 - Storia dell'arte medievale 
L-ART/04 - Museologia e critica artistica 
e del restauro 
  

  

Formazione 
tecnica, 
scientifica e 

AGR/02 - Agronomia e coltivazioni 
erbacee 
AGR/03 - Arboricoltura generale e 
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giuridica coltivazioni arboree 
BIO/02 - Botanica sistematica 
BIO/05 - Zoologia 
BIO/08 – Antropologia 
CHIM/02 – Chimica fisica 
CHIM/03 - Chimica generale e inorganica 
CHIM/05 - Scienza e tecnologia dei 
materiali polimerici 
CHIM/06 - Chimica organica 
CHIM/12 - Chimica dell'ambiente e dei 
beni culturali 
FIS/07 - Fisica applicata (a beni culturali, 
ambientali, biologia e medicina) 
GEO/01 - Paleontologia e paleoecologia 
GEO/02 - Geologia stratigrafica e 
sedimentologica 
GEO/04 - Geografia fisica e 
geomorfologia 
GEO/05 - Geologia applicata 
GEO/07 - Petrologia e petrografia 
GEO/08 - Geochimica e vulcanologia 
GEO/09 - Georisorse minerarie e 
applicazioni mineralogico-petrografiche 
per l'ambiente e i beni culturali 
GEO/11 - Geofisica applicata 
ICAR/08 - Scienza delle costruzioni 
ICAR/17 - Disegno 
ICAR/19 - Restauro 
INF/01 - Informatica 
ING-IND/11 - Fisica tecnica ambientale 
ING-IND/22 - Scienza e tecnologia dei 
materiali 
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione 
delle informazioni 
IUS/01 - Diritto privato 
IUS/09 - Istituzioni di diritto pubblico 
IUS/10 - Diritto amministrativo 
IUS/13 - Diritto internazionale 
IUS/14 - Diritto dell'unione europea 
IUS/18 - Diritto romano e diritti 
dell'antichita' 
SECS-P/06 - Economia applicata 
SECS-P/07 - Economia aziendale 
SECS-P/08 - Economia e gestione delle 
imprese 
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SECS-P/10 - Organizzazione aziendale 
  

Archeologia e 
antichità 
orientali 

L-OR/05 - Archeologia e storia dell'arte 
del vicino oriente antico 
L-OR/06 - Archeologia fenicio-punica 
L-OR/10 - Storia dei paesi islamici 
L-OR/11 - Archeologia e storia dell'arte 
musulmana 
L-OR/13 - Armenistica, caucasologia, 
mongolistica e turcologia 
L-OR/14 - Filologia, religioni e storia 
dell'Iran 
L-OR/16 - Archeologia e storia dell'arte 
dell'India e dell'Asia centrale 
L-OR/17 - Filosofie, religioni e storia 
dell'India e dell'Asia centrale 
L-OR/18 - Indologia e tibetologia 
L-OR/20 - Archeologia, storia dell'arte e 
filosofie dell'Asia orientale 
L-OR/23 - Storia dell'Asia orientale e sud-
orientale 
  

  

 

TOTALE  48 
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LM-3  Classe delle lauree magistrali in ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea magistrale (come i laureati in analoghi corsi dell'Unione Europea) 
devono possedere specifiche competenze pertinenti all'analisi, alla progettazione, alla 
pianificazione e alla gestione del paesaggio.  
Tali competenze devono essere acquisite attraverso una specifica formazione che prenda in 
considerazione, in modo integrato, tutte le componenti naturali e antropiche del paesaggio; 
devono quindi essere fondate sulla conoscenza sintetica ed integrata dei caratteri fisici, storici, 
ecologici, ambientali, socio-culturali e percettivo-visive del paesaggio, da utilizzare nelle  
attività di progettazione e pianificazione paesistica. La formazione è basata sull'applicazione di 
specifiche metodologie tecnico-scientifiche e persegue "obiettivi di qualità paesistica" 
(Convenzione Europea del Paesaggio, Firenze 2000).  
 
I laureati magistrali devono essere in grado di utilizzare, in forma scritta e orale, almeno 
l'inglese o un'altra lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici 
disciplinari, e devono aver maturato un'esperienza di stage o tirocinio presso enti pubblici o 
studi privati, ed avere inoltre conoscenze nel campo dell'etica professionale.  
 
I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea magistrale della classe sono:  
 
- la progettazione di parchi, giardini e spazi verdi alle varie scale,  
- la conservazione, il restauro e la riqualificazione di parchi, giardini e paesaggi storici,  
- la pianificazione paesaggistica,  
- la riqualificazione del paesaggio (anche con riferimento ad aree dimesse e degradate),  
- l'inserimento paesistico di reti infrastrutturali,  
- l'analisi e la valutazione paesistica e gli studi di impatto ambientale.  
Ambiti professionali dell'attività dei laureati magistrali saranno, fra gli altri, la libera 
professione e funzioni di elevata responsabilità (anche di coordinamento di altri operatori), in 
istituzioni ed enti pubblici e privati operanti per le trasformazioni e la conservazione del 
paesaggio, nonché in società di promozione e di progettazione.  
 
 
 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Caratterizzanti Architettura del ICAR/14 - Composizione architettonica e 
urbana 

25 45 
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paesaggio ICAR/15 - Architettura del paesaggio 
  

Ecologia del 
paesaggio e 
ingegneria 
naturalistica 

AGR/02 - Agronomia e coltivazioni 
erbacee 
AGR/03 - Arboricoltura generale e 
coltivazioni arboree 
AGR/05 - Assestamento forestale e 
selvicoltura 
AGR/08 - Idraulica agraria e sistemazioni 
idraulico-forestali 
AGR/14 - Pedologia 
AGR/19 - Zootecnica speciale 
BIO/03 - Botanica ambientale e applicata 
BIO/07 - Ecologia 
ICAR/02 - Costruzioni idrauliche e 
marittime e idrologia 
ICAR/06 - Topografia e cartografia 
ICAR/07 - Geotecnica 
ICAR/18 - Storia dell'architettura 
  

20 

 

TOTALE  45 
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LM-4  Classe delle lauree magistrali in ARCHITETTURA E INGEGNERIA EDILE-
ARCHITETTURA 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:  
- conoscere approfonditamente la storia dell'architettura, dell'edilizia, dell'urbanistica, del 
restauro architettonico e delle altre attività di trasformazione dell'ambiente e del territorio 
attinenti alle professioni relative all'architettura e all'ingegneria edile-architettura, così come 
definite dalla direttiva 85/384/CEE e relative raccomandazioni.  
- conoscere approfonditamente gli strumenti e le forme della rappresentazione, ha conoscenze 
sugli aspetti teorico-scientifici oltre che metodologico-operativi della matematica e delle altre 
scienze di base ed essere capaci di utilizzare tali conoscenze per interpretare e descrivere 
approfonditamente problemi complessi o che richiedono un approccio interdisciplinare;  
- conoscere approfonditamente gli aspetti teorico scientifici, metodologici ed operativi 
dell'architettura, dell'edilizia, dell'urbanistica e del restauro architettonico, ed essere in grado di 
utilizzare tali conoscenze per identificare, formulare e risolvere anche in modo innovativo 
problemi complessi o che richiedono un approccio interdisciplinare;  
- avere conoscenze nel campo dell'organizzazione di imprese e aziende e dell'etica e della 
deontologia professionale;  
- essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua 
dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.  
 
I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea magistrale della classe sono:  
 
- attività nelle quali i laureati magistrali della classe sono in grado di progettare, attraverso gli 
strumenti propri dell'architettura e dell'ingegneria edile-architettura, dell'urbanistica e del 
restauro architettonico e avendo padronanza degli strumenti relativi alla fattibilità costruttiva 
ed economica dell'opera ideata, le operazioni di costruzione, trasformazione e modificazione 
dell'ambiente fisico e del paesaggio, con piena conoscenza degli aspetti estetici, distributivi, 
funzionali, strutturali, tecnico–costruttivi, gestionali, economici e ambientali e con attenzione 
critica ai mutamenti culturali e ai bisogni espressi dalla società contemporanea.  
- attività nelle quali i laureati magistrali della classe predispongono progetti di opere e ne 
dirigono la realizzazione nei campi dell'architettura e dell'ingegneria edile-architettura, 
dell'urbanistica, del restauro architettonico, ed in generale dell'ambiente urbano e paesaggistico 
coordinando a tali fini, ove necessario, altri magistrali e operatori.  
 
I laureati magistrali potranno svolgere, oltre alla libera professione, funzioni di elevata 
responsabilità, tra gli altri, in istituzioni ed enti pubblici e privati (enti istituzionali, enti e 
aziende pubblici e privati, studi professionali e società di progettazione), operanti nei campi 
della costruzione e trasformazione delle città e del territorio.  
 
Per favorire la conoscenza del mondo del lavoro gli atenei organizzano attività esterne come 
tirocini e stages.  
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I curricula previsti dalla classe si conformano alla direttiva 85/384/CEE e relative 
raccomandazioni, prevedendo anche, fra le attività formative, attività applicative e di 
laboratorio per non meno di quaranta crediti complessivi.  
 
L'adempimento delle attività formative indispensabili riportate nella tabella relativa alla laurea 
in Scienze dell'Architettura è requisito curricolare inderogabile per l'accesso ai corsi di laurea 
magistrale nel settore dell'Architettura e dell'Ingegneria edile-architettura.  

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU 
Tot. 
CFUTABELLA 
A  
 
 

Progettazione 
architettonica e 
urbana 

ICAR/14 - Composizione 
architettonica e urbana
  

12 

Discipline 
storiche per 
l'architettura 

ICAR/18 - Storia dell'architettura
  

4 

Analisi e 
progettazione 
strutturale 
dell'architettura 

ICAR/07 - Geotecnica
ICAR/08 - Scienza delle 
costruzioni 
ICAR/09 - Tecnica delle 
costruzioni 
  

4 

Discipline 
estimative per 
l'architettura e 
l'urbanistica 

ICAR/22 - Estimo
  

4 

Caratterizzanti 

Progettazione 
urbanistica e 
pianificazione 
territoriale 

ICAR/20 - Tecnica e 
pianificazione urbanistica
ICAR/21 - Urbanistica
  

4 

48 
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Rappresentazione 
dell'architettura e 
dell'ambiente 

ICAR/06 - Topografia e 
cartografia 
ICAR/17 - Disegno
  

4 

Teorie e tecniche 
per il restauro 
architettonico 

ICAR/19 - Restauro
  

4 

Discipline fisico-
tecniche ed 
impiantistiche 
per l'architettura 

FIS/01 - Fisica sperimentale
ING-IND/10 - Fisica tecnica 
industriale 
ING-IND/11 - Fisica tecnica 
ambientale 
  

4 

Discipline 
tecnologiche per 
l'architettura e la 
produzione 
edilizia 

ICAR/10 - Architettura tecnica
ICAR/11 - Produzione edilizia
ICAR/12 - Tecnologia 
dell'architettura 
  

4 

Discipline 
economiche, 
sociali, 
giuridiche per 
l'architettura e 
l'urbanistica 

ING-IND/35 - Ingegneria 
economico-gestionale 
IUS/10 - Diritto amministrativo
SECS-P/06 - Economia applicata
SPS/10 - Sociologia 
dell'ambiente e del territorio
  

4 

 

TOTALE  48 

 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

Gli atenei possono istituire corsi di laurea magistrale nel settore dell'Architettura e 
dell'Ingegneria edile-architettura, a ciclo unico quinquennale, ai sensi dell'art. 6 comma 3 del 
D.M. 270/04; in questo caso i crediti minimi indispensabili restano definiti dalla somma 
(ambito disciplinare per ambito disciplinare) dei crediti minimi precedenti e di quelli riportati 
nella tabella relativa alla classe delle lauree in Scienze dell'Architettura. Essi sono i seguenti: 
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ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU 
Tot. 
CFUTABELLA 
B  
 
 

Discipline 
matematiche per 
l'architettura 

INF/01 - Informatica
ING-INF/05 - Sistemi di 
elaborazione delle informazioni
MAT/03 - Geometria
MAT/05 - Analisi matematica
MAT/06 - Probabilita' e statistica 
matematica 
MAT/07 - Fisica matematica
MAT/08 - Analisi numerica
MAT/09 - Ricerca operativa
  

8 

Discipline fisico-
tecniche ed 
impiantistiche 
per l'architettura 

FIS/01 - Fisica sperimentale
ING-IND/10 - Fisica tecnica 
industriale 
ING-IND/11 - Fisica tecnica 
ambientale 
  

12 

Discipline 
storiche per 
l'architettura 

ICAR/18 - Storia dell'architettura
  

20 

Di base  

Rappresentazione 
dell'architettura e 
dell'ambiente 

ICAR/06 - Topografia e 
cartografia 
ICAR/17 - Disegno
  

16 

56 

Progettazione 
architettonica e 
urbana 

ICAR/14 - Composizione 
architettonica e urbana
  

36 Caratterizzanti 

Teorie e tecniche 
per il restauro 

ICAR/19 - Restauro
  

8 

100 
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architettonico 

Analisi e 
progettazione 
strutturale per 
l'architettura 

ICAR/07 - Geotecnica
ICAR/08 - Scienza delle 
costruzioni 
ICAR/09 - Tecnica delle 
costruzioni 
  

12 

Progettazione 
urbanistica e 
pianificazione 
territoriale 

ICAR/20 - Tecnica e 
pianificazione urbanistica
ICAR/21 - Urbanistica
  

16 

Discipline 
tecnologiche per 
l'architettura e la 
produzione 
edilizia 

ICAR/10 - Architettura tecnica
ICAR/11 - Produzione edilizia
ICAR/12 - Tecnologia 
dell'architettura 
  

16 

Discipline 
estimative per 
l'architettura e 
l'urbanistica 

ICAR/22 - Estimo
  

8 

Discipline 
economiche, 
sociali, 
giuridiche per 
l'architettura e 
l'urbanistica 

ING-IND/35 - Ingegneria 
economico-gestionale 
IUS/10 - Diritto amministrativo
SECS-P/06 - Economia applicata
SPS/10 - Sociologia 
dell'ambiente e del territorio
  

4 

 

TOTALE  156 
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LM-5  Classe delle lauree magistrali in ARCHIVISTICA E BIBLIOTECONOMIA 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:  
 
* possedere avanzate competenze scientifiche specialistiche, teoriche, metodologiche ed 
operative relative ai settori dell'archivistica e della biblioteconomia;  
 
* aver acquisito abilità avanzate nella gestione, conservazione e restauro (anche in 
collaborazione con altri specialisti) del patrimonio archivistico e librario, nonché nella 
trasmissione dell'informazione archivistica e bibliografica;  
 
* essere in grado di utilizzare pienamente i principali strumenti informatici e della 
comunicazione telematica negli ambiti specifici di competenza;  
 
* essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua 
dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.  
 
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe opereranno, con funzioni di elevata 
responsabilità, in ambiti quali:  
 
* istituzioni specifiche, come archivi, biblioteche, soprintendenze, musei, centri di 
documentazione;  
 
* direzione di organismi e unità di studio, di conservazione del patrimonio archivistico e 
librario presso enti ed istituzioni, pubbliche e private.  
 
Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono nella consulenza 
specialistica ad aziende ed operatori nell'ambito dell'industria culturale ed editoriale.  
 
I curricula dei corsi di laurea magistrale della classe comprendono attività finalizzate 
all'acquisizione di conoscenze avanzate nei campi dell'archivistica, della bibliografia, della 
biblioteconomia, della storia del libro e dell'editoria e comunque di tutti i processi di 
conservazione e trasmissione dell'informazione libraria e documentaria, connettendo i vari 
saperi specialistici all'interno di un sistema coerente di conoscenze teoriche.  
 
Gli atenei organizzano, in accordo con enti pubblici e privati, stages e tirocini.  
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ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività formative: Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU 

Scienze del 
libro, degli 
archivi e 
dell'immagine 

L-ANT/05 - Papirologia 
L-ART/06 - Cinema, fotografia e 
televisione 
L-ART/07 - Musicologia e storia della 
musica 
M-STO/08 - Archivistica, bibliografia e 
biblioteconomia 
M-STO/09 - Paleografia 
  

24 

Discipline 
filologico-
letterarie e 
linguistiche 

L-FIL-LET/02 - Lingua e letteratura greca 
L-FIL-LET/04 - Lingua e letteratura latina 
L-FIL-LET/05 - Filologia classica 
L-FIL-LET/06 - Letteratura cristiana 
antica 
L-FIL-LET/07 - Civilta' bizantina 
L-FIL-LET/08 - Letteratura latina 
medievale e umanistica 
L-FIL-LET/09 - Filologia e linguistica 
romanza 
L-FIL-LET/10 - Letteratura italiana 
L-FIL-LET/11 - Letteratura italiana 
contemporanea 
L-FIL-LET/12 - Linguistica italiana 
L-FIL-LET/13 - Filologia della letteratura 
italiana 
L-FIL-LET/14 - Critica letteraria e 
letterature comparate 
L-LIN/01 - Glottologia e linguistica 
M-FIL/05 - Filosofia e teoria dei 
linguaggi 
  

  

Caratterizzanti 

Storia e 
istituzioni 

L-ANT/02 - Storia greca 
L-ANT/03 - Storia romana 
L-ART/01 - Storia dell'arte medievale 
L-ART/02 - Storia dell'arte moderna 
L-ART/03 - Storia dell'arte 
contemporanea 
M-STO/01 - Storia medievale 

  

48 
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M-STO/02 - Storia moderna 
M-STO/03 - Storia dell'Europa orientale 
M-STO/04 - Storia contemporanea 
M-STO/05 - Storia della scienza e delle 
tecniche 
M-STO/06 - Storia delle religioni 
M-STO/07 - Storia del cristianesimo e 
delle chiese 
SPS/03 - Storia delle istituzioni politiche 
SPS/06 - Storia delle relazioni 
internazionali 
  

Discipline 
scientifiche, 
tecnologiche ed 
economico-
giuridiche 

CHIM/01 - Chimica analitica 
CHIM/05 - Scienza e tecnologia dei 
materiali polimerici 
CHIM/12 - Chimica dell'ambiente e dei 
beni culturali 
FIS/01 - Fisica sperimentale 
FIS/07 - Fisica applicata (a beni culturali, 
ambientali, biologia e medicina) 
INF/01 - Informatica 
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione 
delle informazioni 
IUS/09 - Istituzioni di diritto pubblico 
IUS/10 - Diritto amministrativo 
IUS/11 - Diritto canonico e diritto 
ecclesiastico 
IUS/18 - Diritto romano e diritti 
dell'antichita' 
IUS/19 - Storia del diritto medievale e 
moderno 
SECS-P/06 - Economia applicata 
SECS-P/07 - Economia aziendale 
SECS-P/08 - Economia e gestione delle 
imprese 
SECS-P/10 - Organizzazione aziendale 
SECS-P/12 - Storia economica 
SPS/08 - Sociologia dei processi culturali 
e comunicativi 
  

  

TOTALE  48 
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LM-6  Classe delle lauree magistrali in BIOLOGIA 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:  
• avere una preparazione culturale solida ed integrata nella biologia di base e nei diversi settori 
della biologia applicata e un'elevata preparazione scientifica e operativa nelle discipline che 
caratterizzano la classe;  
• avere un' approfondita conoscenza della metodologia strumentale, degli strumenti analitici e 
delle tecniche di acquisizione e analisi dei dati;  
• avere un'avanzata conoscenza degli strumenti matematici ed informatici di supporto;  
• avere padronanza del metodo scientifico di indagine;  
• essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua  
dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari;  
• essere in grado di lavorare con ampia autonomia, anche assumendo ruoli manageriali che 
prevedano completa responsabilità di progetti, strutture e personale.  
 
I laureati della classe possono svolgere attività professionali e manageriali riconosciute dalle 
normative vigenti come competenze della figura professionale del biologo in tutti gli specifici 
campi di applicazione che, pur rientrando fra quelli già previsti per il laureato triennale della 
Classe 12, richiedano il contributo di una figura di ampia formazione culturale e di alto profilo 
professionale.  
I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea della classe sono quelli di seguito 
esposti, che comunque non esauriscono il quadro del potenziale mercato del lavoro, e si 
riferiscono a:  
• attività di promozione e sviluppo dell'innovazione scientifica e tecnologica, nonché di 
gestione e progettazione delle tecnologie;  
• attività professionali e di progetto in ambiti correlati con le discipline biologiche, negli istituti 
di ricerca, pubblici e privati, nei settori dell'industria, della sanità e della pubblica 
amministrazione, con particolare riguardo alla conoscenza integrata e alla tutela degli 
organismi animali e vegetali, dei microrganismi, della biodiversità, dell'ambiente; allo studio e 
alla comprensione dei fenomeni biologici a livello molecolare e cellulare; alle metodologie 
bioinformatiche; alla diffusione e divulgazione scientifica delle relative conoscenze; all'uso 
regolato e all'incremento delle risorse biotiche; ai laboratori di analisi biologiche e 
microbiologiche, di controllo biologico e di qualità dei prodotti di origine biologica; alla 
progettazione, direzione lavori e collaudo di impianti relativamente ad aspetti biologici; alle 
applicazioni biologiche e biochimiche in campo industriale, sanitario, nutrizionistico, 
ambientale e dei beni culturali.  
 
Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe:  
• comprendono attività formative finalizzate ad acquisire conoscenze approfondite della 
biologia di base e delle sue applicazioni, con particolare riguardo alle conoscenze applicative, 
relativamente a biomolecole, cellule, tessuti e organismi in condizioni normali e alterate, alle 
loro interazioni reciproche, agli effetti ambientali e biotici sugli esseri viventi; all'acquisizione 
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di tecniche utili per la comprensione dei fenomeni a livello biomolecolare e cellulare; al 
conseguimento di competenze specialistiche in uno specifico settore della biologia di base o 
applicata;  
• prevedono attività formative, lezioni ed esercitazioni di laboratorio, in particolare dedicate 
alla conoscenza di metodiche sperimentali e all'elaborazione dei dati;  
• prevedono, in relazione a obiettivi specifici, attività esterne come tirocini formativi presso 
aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, e/o soggiorni di studio presso 
altre università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi internazionali;  
• prevedono l'espletamento di una prova finale con la produzione di un elaborato in cui 
vengano riportati i risultati di una ricerca scientifica o tecnologica originale per cui si richiede 
un'attività di lavoro.  
 
Ai fini di cui all'art. 10, comma 3 del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, un Ateneo può attivare più 
Corsi di Laurea in questa Classe purché i loro ordinamenti didattici differiscano per almeno 40 
crediti formativi.  

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Discipline del 
settore 
biodiversità e 
ambiente 

BIO/01 - Botanica generale 
BIO/02 - Botanica sistematica 
BIO/03 - Botanica ambientale e applicata 
BIO/05 - Zoologia 
BIO/06 - Anatomia comparata e citologia 
BIO/07 - Ecologia 
BIO/08 - Antropologia 
  

  

Discipline del 
settore 
biomolecolare 

BIO/04 - Fisiologia vegetale 
BIO/10 - Biochimica 
BIO/11 - Biologia molecolare 
BIO/18 - Genetica 
BIO/19 - Microbiologia generale 
  

  

Caratterizzanti 

Discipline del 
settore 
biomedico 

BIO/09 - Fisiologia 
BIO/12 - Biochimica clinica e biologia 
molecolare clinica 
BIO/14 - Farmacologia 
BIO/16 - Anatomia umana 
MED/01 - Statistica medica 
MED/02 - Storia della medicina 

  

48 
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MED/04 - Patologia generale 
MED/05 - Patologia clinica 
MED/07 - Microbiologia e microbiologia 
clinica 
MED/42 - Igiene generale e applicata 
SECS-S/02 - Statistica per la ricerca 
sperimentale e tecnologica 
  

Discipline del 
settore 
nutrizionistico e 
delle altre 
applicazioni 

AGR/15 - Scienze e tecnologie alimentari 
BIO/13 - Biologia applicata 
CHIM/10 - Chimica degli alimenti 
CHIM/11 - Chimica e biotecnologia delle 
fermentazioni 
IUS/07 - Diritto del lavoro 
IUS/10 - Diritto amministrativo 
IUS/14 - Diritto dell'unione europea 
MED/13 - Endocrinologia 
MED/49 - Scienze tecniche dietetiche 
applicate 
SECS-P/06 - Economia applicata 
SECS-P/08 - Economia e gestione delle 
imprese 
  

  

 

TOTALE  48 
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LM-7  Classe delle lauree magistrali in BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi della laurea della classe magistrale devono:  
 
- possedere una profonda conoscenza delle basi molecolari e cellulari dei sistemi biologici;  
 
- possedere una profonda conoscenza dei meccanismi molecolari che sono alla base della 
crescita e del differenziamento di organismi di interesse agrario, dei meccanismi a questi 
correlati riguardanti la riproduzione e la produzione qualitativa e quantitativa di prodotti agrari 
alimentari e non alimentari e della loro trasformazione, avere la capacità di operare con 
tecniche biotecnologiche innovative su tali processi, in modo da modificarne le caratteristiche 
anche in relazione alle necessità dei consumatori ed alla sostenibilità ambientale;  
 
- essere in grado di eseguire interventi biotecnologici, anche mediante transgenia, atti ad 
ottimizzare l'efficienza produttiva e riproduttiva degli organismi di interesse agrario;  
 
- possedere la preparazione per elaborare e mettere a punto metodi analitici di indagine 
biotecnologica, in particolare per la caratterizzazione di organismi e prodotti agricoli ed il 
controllo della loro qualità e salubrità;  
 
- avere padronanza del metodo scientifico di indagine e di progetto;  
 
- avere un'avanzata conoscenza di strumenti analitici tradizionali e biotecnologici;  
 
- possedere solide conoscenze sulla struttura e sulle funzioni delle macromolecole biologiche e 
dei processi cellulari nelle quali esse intervengono;  
 
- conoscere gli effetti dei prodotti biotecnologici a livello nutrizionale e ambientale e saperne 
valutare e prevenire gli effetti nocivi;  
 
- avere un'avanzata conoscenza degli strumenti informatici, con particolare riferimento alla 
bioinformatica;  
 
- essere in grado di ideare, progettare e gestire progetti tecnico-scientifici correlati con le 
discipline biotecnologiche del settore agrario;  
 
- essere capaci di operare con autonomia, assumendo responsabilità di struttura e di progetto;  
 
- essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua 
dell'Unione Europea, di norma l'inglese, oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici 
disciplinari;  
 
- possedere le conoscenze e le tecniche per svolgere attività di ricerca di base e applicata, di 
promozione e sviluppo dell'innovazione scientifica e tecnologica, attività professionale e di 



            

 

 

 

Il Ministro dell’Università e della Ricerca 

 38

progetto, in ambiti correlati con le discipline biotecnologiche del settore agrario;  
 
- possedere adeguate conoscenze di economia, di organizzazione e di gestione delle imprese, 
di creazione di impresa e di attività di marketing di prodotti biotecnologici;  
 
- conoscere la legislazione e la norme etiche connesse con l'applicazione delle biotecnologie;  
 
Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe:  
 
- comprendono l'acquisizione di approfondite conoscenze sulla struttura, funzione ed 
organizzazione dei differenti sistemi biologici di interesse agrario, con particolare attenzione 
alle logiche molecolari, informazionali, integrative e interattive, comprese la genomica 
strutturale e funzionale, proteomica e metabolomica;  
 
- comprendono l'acquisizione di approfondite conoscenze di tecniche relative alle molecole 
informazionali ed alla espressione dei caratteri con attenzione ad approcci multidisciplinari ed 
integrati;  
 
- comprendono l'acquisizione di conoscenze degli strumenti concettuali e tecnico-applicati per 
una operatività sperimentale e di processo tendente ad utilizzare e modificare organismi, 
cellule o loro componenti al fine di ottenere beni e servizi;  
 
- prevedono attività di laboratorio, in particolare dedicate alla conoscenza di metodiche 
sperimentali, al rilevamento, elaborazione e rappresentazione dei dati;  
 
- prevedono attività dedicate all'uso delle tecnologie relative agli aspetti informatici e 
computazionali  
 
- sono previste attività seminariali e tutoriali in piccoli gruppi;  
 
- prevedono, in relazione a obiettivi specifici, attività, come tirocini formativi presso aziende e 
laboratori, e soggiorni presso altre università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi 
internazionali;  
 
- prevedono attività formative utili a collocare le specifiche competenze nel generale contesto 
scientifico-tecnologico, culturale, sociale ed economico.  
 
- devono prevedere l'esecuzione di una tesi sperimentale consistente oltre che nella parte 
sperimentale, nell'elaborazione e discussione dei risultati nonché la stesura dell'elaborato.  
 
 
Ai fini di cui all'art. 10, comma 3 del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, un Ateneo può attivare più 
Corsi di Laurea in questa Classe purché i loro ordinamenti didattici differiscano per almeno 40 
crediti formativi.  
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ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Discipline 
biotecnologiche 
generali 

AGR/07 - Genetica agraria 
AGR/16 - Microbiologia agraria 
AGR/17 - Zootecnica generale e 
miglioramento genetico 
BIO/01 - Botanica generale 
BIO/03 - Botanica ambientale e applicata 
BIO/09 - Fisiologia 
BIO/10 - Biochimica 
BIO/11 - Biologia molecolare 
CHIM/06 - Chimica organica 
CHIM/10 - Chimica degli alimenti 
CHIM/11 - Chimica e biotecnologia delle 
fermentazioni 
INF/01 - Informatica 
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione 
delle informazioni 
SECS-S/02 - Statistica per la ricerca 
sperimentale e tecnologica 
VET/01 - Anatomia degli animali 
domestici 
VET/02 - Fisiologia veterinaria 
  

  Caratterizzanti 

Discipline 
biotecnologiche 
agrarie 

AGR/02 - Agronomia e coltivazioni 
erbacee 
AGR/03 - Arboricoltura generale e 
coltivazioni arboree 
AGR/04 - Orticoltura e floricoltura 
AGR/11 - Entomologia generale e 
applicata 
AGR/12 - Patologia vegetale 
AGR/13 - Chimica agraria 
AGR/15 - Scienze e tecnologie alimentari 
AGR/18 - Nutrizione e alimentazione 
animale 
AGR/19 - Zootecnica speciale 
AGR/20 - Zoocolture 
BIO/04 - Fisiologia vegetale 
  

  

45 
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Discipline 
gestionali ed 
etiche 

AGR/01 - Economia ed estimo rurale 
IUS/03 - Diritto agrario 
IUS/14 - Diritto dell'unione europea 
M-FIL/02 - Logica e filosofia della 
scienza 
M-FIL/03 - Filosofia morale 
M-PSI/01 - Psicologia generale 
  

  

 

TOTALE  45 
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LM-8  Classe delle lauree magistrali in BIOTECNOLOGIE INDUSTRIALI 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di Laurea magistrale della classe devono:  
• avere familiarità con il metodo scientifico sperimentale su sistemi biologici;  
• possedere una profonda conoscenza delle basi molecolari e cellulari dei sistemi biologici;  
• possedere solide conoscenze sulla struttura e sulle funzioni delle macromolecole biologiche e 
dei processi cellulari nelle quali esse intervengono;  
• conoscere gli effetti dei prodotti biotecnologici a livello ambientale e saperne prevenire gli 
effetti nocivi;  
• avere un'avanzata conoscenza di strumenti analitici tradizionali e biotecnologici;  
• possedere avanzate conoscenze di fisica e chimica e buone competenze computazionali, bio-
informatiche e matematico-statistiche;  
• aver padronanza delle metodologie bio-informatiche ai fini dell'organizzazione, costruzione e 
accesso a banche dati, in particolare di genomica, proteomica e metabolomica;  
• possedere conoscenze e tecniche fondamentali nei vari campi delle biotecnologie industriali; 
• padroneggiare piattaforme tecnologiche specifiche, come: ingegneria genetica, proteica e 
metabolica, individuazione di bersagli molecolari, modellistica molecolare, progettazione e 
sviluppo di kit diagnostici, tecniche di fermentazione e di bioconversione per la produzione di 
piccole molecole e di proteine di interesse (enzimi, proteine ricombinanti, metaboliti, vaccini, 
fine chemicals, etc.), tecniche di purificazione e analisi delle biomolecole, validazione della 
biocompatibilità di materiali, progettazione di materiali biomimetici, progettazione e sviluppo 
di nanomateriali e nanosistemi a base di biomolecole, validazione di composti guida in sistemi 
animali.  
• conoscere gli aspetti fondamentali dei processi operativi che seguono la progettazione 
industriale di prodotti biotecnologici e della formulazione di biofarmaci;  
• possedere avanzate conoscenze nelle culture di contesto, con particolare riferimento ai temi 
della valorizzazione della proprietà intellettuale, dell'economia e della gestione aziendale, della 
bioetica, della sociologia e della comunicazione;  
• essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua 
dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari;  
• essere in grado di lavorare con ampia autonomia, anche assumendo responsabilità di progetti 
e strutture.  
• essere qualificati per svolgere attività di ricerca di base e applicata, di promozione e sviluppo 
dell'innovazione scientifica e tecnologica, attività professionale e di progetto in ambiti correlati 
con le discipline biotecnologiche  
• conoscere le normative relative alla bioetica, alla validazione/certificazione di 
prodotto/processo biotecnologico, alla tutela delle invenzioni e alla sicurezza nel settore 
biotecnologico.  
I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea magistrale della classe sono: 
attività di promozione e sviluppo dell'innovazione scientifica e tecnologica in diversi contesti 
applicativi ; la gestione di strutture produttive nella bioindustria, nella diagnostica, chimica, di 
protezione ambientale, agroalimentare, etc.; la gestione di servizi negli ambiti connessi con le 
biotecnologie industriali, come nei laboratori di analisi di certificazione e di controllo 



            

 

 

 

Il Ministro dell’Università e della Ricerca 

 42

biologico, nei servizi di monitoraggio ambientale, nelle strutture del servizio sanitario 
nazionale. Potranno operare, nei campi propri della specializzazione acquisita, con funzioni di 
elevata responsabilità, tenendo conto dei risvolti etici, tecnici e giuridici.  
Ai fini indicati, gli orientamenti dei corsi di laurea magistrale della classe:  
• comprendono attività finalizzate ad acquisire: (a) conoscenze sulla struttura e funzione dei 
sistemi biologici, ricercandone le logiche molecolari ed informazionali, dal livello cellulare a 
quello degli organismi; (b) conoscenze e tecniche fondamentali nei vari campi delle 
biotecnologie industriali, con particolare attenzione agli approcci multidisciplinari che le 
connotano; (c) competenze specialistiche in uno specifico settore delle biotecnologie 
industriali;  
• prevedono attività esterne come tirocini formativi presso aziende, enti di ricerca pubblici o 
privati, soggiorni di studio presso altre università italiane ed europee, anche nel quadro di 
accordi internazionali.  
• Prevedono come momento qualificante della formazione una tesi sperimentale presso 
laboratori di ricerca universitari e/o altri laboratori o strutture pubbliche o private  
• Prevedono l'espletamento di una prova finale con la produzione di un elaborato in cui 
vengono riportati i risultati di una ricerca scientifica e tecnologica originale.  
 
 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Caratterizzanti Discipline 
chimiche 

CHIM/01 - Chimica analitica 
CHIM/02 - Chimica fisica 
CHIM/03 - Chimica generale e inorganica 
CHIM/04 - Chimica industriale 
CHIM/05 - Scienza e tecnologia dei 
materiali polimerici 
CHIM/06 - Chimica organica 
CHIM/08 - Chimica farmaceutica 
CHIM/09 - Farmaceutico tecnologico 
applicativo 
CHIM/10 - Chimica degli alimenti 
CHIM/11 - Chimica e biotecnologia delle 
fermentazioni 
CHIM/12 - Chimica dell'ambiente e dei 
beni culturali 
ING-IND/24 - Principi di ingegneria 
chimica 
ING-IND/25 - Impianti chimici 
ING-IND/26 - Teoria dello sviluppo dei 

10 40 
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processi chimici 
ING-IND/27 - Chimica industriale e 
tecnologica 
ING-IND/34 - Bioingegneria industriale 
  

Discipline 
biologiche 

BIO/06 - Anatomia comparata e citologia 
BIO/07 - Ecologia 
BIO/09 - Fisiologia 
BIO/10 - Biochimica 
BIO/11 - Biologia molecolare 
BIO/12 - Biochimica clinica e biologia 
molecolare clinica 
BIO/13 - Biologia applicata 
BIO/14 - Farmacologia 
BIO/18 - Genetica 
BIO/19 - Microbiologia generale 
  

10 

Discipline per le 
competenze 
professionali 

AGR/01 - Economia ed estimo rurale 
FIS/01 - Fisica sperimentale 
FIS/02 - Fisica teorica, modelli e metodi 
matematici 
FIS/03 - Fisica della materia 
INF/01 - Informatica 
ING-IND/35 - Ingegneria economico-
gestionale 
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione 
delle informazioni 
IUS/01 - Diritto privato 
IUS/04 - Diritto commerciale 
M-FIL/03 - Filosofia morale 
M-PSI/06 - Psicologia del lavoro e delle 
organizzazioni 
MAT/05 - Analisi matematica 
MAT/06 - Probabilita' e statistica 
matematica 
MAT/07 - Fisica matematica 
MAT/08 - Analisi numerica 
MAT/09 - Ricerca operativa 
MED/04 - Patologia generale 
SECS-P/01 - Economia politica 
SECS-P/02 - Politica economica 
SECS-P/06 - Economia applicata 
SECS-P/07 - Economia aziendale 

6 
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SECS-S/01 - Statistica 
SECS-S/02 - Statistica per la ricerca 
sperimentale e tecnologica 
SPS/07 - Sociologia generale 
SPS/09 - Sociologia dei processi 
economici e del lavoro 
  

 

TOTALE  40 
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LM-9  Classe delle lauree magistrali in BIOTECNOLOGIE MEDICHE, VETERINARIE E 
FARMACEUTICHE 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:  
 
possedere una conoscenza approfondita degli aspetti biochimici e genetici delle cellule dei 
procarioti ed eucarioti e delle tecniche di colture cellulari, anche su larga scala;  
 
possedere solide conoscenze su struttura, funzioni ed analisi delle macromolecole biologiche e 
dei processi cellulari nelle quali esse intervengono;  
 
possedere buone conoscenze sulla morfologia e sulle funzioni degli organismi umani ed 
animali;  
 
conoscere e saper utilizzare le principali metodologie che caratterizzano le biotecnologie 
molecolari e cellulari anche ai fini della progettazione e produzione di biofarmaci, diagnostici, 
vaccini, e a scopo sanitario e nutrizionale;  
 
conoscere e sapere utilizzare le metodologie in ambito cellulare e molecolare delle 
biotecnologie anche per la riproduzione in campo clinico e sperimentale;  
 
aver padronanza delle metodologie bio-informatiche ai fini dell'organizzazione, costruzione e 
accesso a banche dati, in particolare di genomica e proteomica, e della acquisizione e 
distribuzione di informazioni scientifiche e tecnologiche;  
 
possedere competenze per l'analisi di biofarmaci, diagnostici e vaccini in campo umano e 
veterinario per quanto riguarda gli aspetti chimici, biologici, biofisici e tossicologici;  
 
conoscere gli aspetti fondamentali dei processi operativi che seguono la progettazione 
industriale di prodotti biotecnologici (anche per la terapia genica e la terapia cellulare), e della 
formulazione di biofarmaci;  
 
conoscere e saper utilizzare tecniche e tecnologie specifiche in settori quali la modellistica 
molecolare, il disegno e la progettazione di farmaci innovativi;  
 
conoscere i fondamenti dei processi patologici d'interesse umano ed animale, con riferimento 
ai loro meccanismi patogenetici cellulari e molecolari;  
 
conoscere le situazioni patologiche congenite o acquisite nelle quali sia possibile intervenire 
con approccio biotecnologico;  
 
possedere la capacità di disegnare e applicare, d'intesa con il laureato specialista in medicina e 
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chirurgia e/o medicina veterinaria, strategie diagnostiche e terapeutiche, a base biotecnologica 
negli ambiti di competenza;  
 
acquisire le capacità di intervenire per ottimizzare l'efficienza produttiva e riproduttiva 
animale;  
 
saper riconoscere (anche attraverso specifiche indagini diagnostiche) le interazioni tra 
microrganismi estranei ed organismi umani ed animali;  
 
possedere conoscenze in merito alla produzione, all'igiene, e alla qualità degli alimenti di 
origine animale e dei loro prodotti di trasformazione;  
 
conoscere i rapporti tra gli organismi animali e l'ambiente, con particolare riguardo alle 
influenze metaboliche dei tossici ambientali;  
 
conoscere gli effetti dei prodotti biotecnologici a livello ambientale e saperne prevenire i 
potenziali effetti nocivi;  
 
essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua 
dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari;  
 
possedere conoscenze di base relative all'economia, all'organizzazione e alla gestione delle 
imprese, alla creazione d'impresa, alla gestione di progetti di innovazione e alle attività di 
marketing (ivi inclusa la brevettualità di prodotti innovativi) di prodotti farmaceutici e 
cosmetici di carattere biotecnologico;  
 
essere in grado di organizzare attività di sviluppo nell'ambito di aziende farmaceutiche e 
biotecnologiche con particolare attenzione agli aspetti di bioetica;  
 
conoscere le normative nazionali e dell'Unione Europea relative alla bioetica, alla tutela delle 
invenzioni e alla sicurezza nel settore biotecnologico.  
 
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe hanno elevati livelli di competenza nella 
programmazione e nello sviluppo scientifico e tecnico-produttivo delle biotecnologie applicate 
nel campo della sanità umana ed animale e potranno quindi opererare, con funzioni di elevata 
responsabilità.  
I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea della classe sono nei sottoindicati 
ambiti:  
 
diagnostico, attraverso la gestione delle tecnologie di analisi molecolare e delle tecnologie 
biomediche applicate ai campi medico e medico veterinario, medico-legale, tossicologico e 
riproduttivo-endocrinologico (compresi animali transgenici, sonde molecolari, sistemi 
cellulari, tessuti bioartifiiciali e sistemi cellulari produttori di molecole biologicamente attive e 
altre tecniche biosanitarie avanzate);  
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bioingegneristico, con particolare riferimento all'uso di biomateriali o organi e tessuti 
ingegnerizzati;  
 
della sperimentazione in campo biomedico ed animale, con particolare riferimento all'utilizzo 
di modelli in vivo ed in vitro per la comprensione della patogenesi delle malattie umane ed 
animali;  
 
terapeutico, con particolare riguardo allo sviluppo e alla sperimentazione di prodotti 
farmacologici innovativi (inclusa la terapia genica e la terapia cellulare) da applicare alla 
patologia umana ed animale;  
 
biotecnologico della riproduzione;  
 
produttivo e della progettazione in relazione a brevetti in campo sanitario.  
 
I laureati magistrali della classe potranno dirigere laboratori a prevalente caratterizzazione 
biotecnologica e farmacologica e coordinare, anche a livello gestionale ed amministrativo, 
programmi di sviluppo e sorveglianza delle biotecnologie applicate in campo umano ed 
animale con particolare riguardo allo sviluppo di prodotti farmacologici e vaccini tenendo 
conto dei risvolti etici, tecnici, giuridici e di tutela ambientale.  
 
Gli atenei organizzano, in accordo con enti pubblici e privati, stages e tirocini.  
 
 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Caratterizzanti Discipline di 
base applicate 
alle 
biotecnologie 

BIO/10 - Biochimica 
BIO/11 - Biologia molecolare 
BIO/13 - Biologia applicata 
CHIM/01 - Chimica analitica 
CHIM/02 - Chimica fisica 
CHIM/03 - Chimica generale e inorganica 
CHIM/06 - Chimica organica 
FIS/01 - Fisica sperimentale 
FIS/07 - Fisica applicata (a beni culturali, 
ambientali, biologia e medicina) 
INF/01 - Informatica 
ING-IND/34 - Bioingegneria industriale 
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione 
delle informazioni 

  48 
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ING-INF/06 - Bioingegneria elettronica e 
informatica 
MAT/05 - Analisi matematica 
MAT/06 - Probabilita' e statistica 
matematica 
MED/01 - Statistica medica 
MED/04 - Patologia generale 
MED/05 - Patologia clinica 
MED/09 - Medicina interna 
SECS-S/01 - Statistica 
SECS-S/02 - Statistica per la ricerca 
sperimentale e tecnologica 
  

Morfologia, 
funzione e 
patologia delle 
cellule e degli 
organismi 
complessi 

BIO/09 - Fisiologia 
BIO/16 - Anatomia umana 
BIO/17 - Istologia 
VET/01 - Anatomia degli animali 
domestici 
VET/02 - Fisiologia veterinaria 
VET/03 - Patologia generale e anatomia 
patologica veterinaria 
  

  

Discipline 
biotecnologiche 
comuni 

BIO/09 - Fisiologia 
BIO/10 - Biochimica 
BIO/11 - Biologia molecolare 
BIO/13 - Biologia applicata 
BIO/18 - Genetica 
BIO/19 - Microbiologia generale 
MED/04 - Patologia generale 
MED/07 - Microbiologia e microbiologia 
clinica 
  

30 

Medicina di 
laboratorio e 
diagnostica 

AGR/07 - Genetica agraria 
BIO/12 - Biochimica clinica e biologia 
molecolare clinica 
MED/03 - Genetica medica 
MED/05 - Patologia clinica 
MED/07 - Microbiologia e microbiologia 
clinica 
MED/08 - Anatomia patologica 
MED/42 - Igiene generale e applicata 
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MED/43 - Medicina legale 
VET/05 - Malattie infettive degli animali 
domestici 
  

Discipline 
medico-
chirurgiche e 
riproduzione 
umana 

BIO/14 - Farmacologia 
BIO/17 - Istologia 
MED/02 - Storia della medicina 
MED/04 - Patologia generale 
MED/05 - Patologia clinica 
MED/06 - Oncologia medica 
MED/09 - Medicina interna 
MED/10 - Malattie dell'apparato 
respiratorio 
MED/11 - Malattie dell'apparato 
cardiovascolare 
MED/12 - Gastroenterologia 
MED/13 - Endocrinologia 
MED/14 - Nefrologia 
MED/15 - Malattie del sangue 
MED/17 - Malattie infettive 
MED/18 - Chirurgia generale 
MED/19 - Chirurgia plastica 
MED/26 - Neurologia 
MED/28 - Malattie odontostomatologiche 
MED/30 - Malattie apparato visivo 
MED/31 - Otorinolaringoiatria 
MED/33 - Malattie apparato locomotore 
MED/35 - Malattie cutanee e veneree 
MED/36 - Diagnostica per immagini e 
radioterapia 
MED/40 - Ginecologia e ostetricia 
MED/42 - Igiene generale e applicata 
MED/43 - Medicina legale 
MED/44 - Medicina del lavoro 
MED/46 - Scienze tecniche di medicina e 
di laboratorio 
MED/49 - Scienze tecniche dietetiche 
applicate 
MED/50 - Scienze tecniche mediche 
applicate 
  

  

Discipline 
veterinarie e 

AGR/17 - Zootecnica generale e 
miglioramento genetico 
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riproduzione 
animale 

AGR/18 - Nutrizione e alimentazione 
animale 
BIO/10 - Biochimica 
BIO/12 - Biochimica clinica e biologia 
molecolare clinica 
VET/01 - Anatomia degli animali 
domestici 
VET/02 - Fisiologia veterinaria 
VET/03 - Patologia generale e anatomia 
patologica veterinaria 
VET/04 - Ispezione degli alimenti di 
origine animale 
VET/05 - Malattie infettive degli animali 
domestici 
VET/06 - Parassitologia e malattie 
parassitarie degli animali 
VET/07 - Farmacologia e tossicologia 
veterinaria 
VET/10 - Clinica ostetrica e ginecologia 
veterinaria 
  

Discipline 
farmaceutiche 

BIO/14 - Farmacologia 
CHIM/08 - Chimica farmaceutica 
CHIM/09 - Farmaceutico tecnologico 
applicativo 
CHIM/11 - Chimica e biotecnologia delle 
fermentazioni 
  

  

Scienze umane 
e politiche 
pubbliche 

BIO/08 - Antropologia 
IUS/01 - Diritto privato 
IUS/04 - Diritto commerciale 
IUS/09 - Istituzioni di diritto pubblico 
IUS/14 - Diritto dell'unione europea 
M-DEA/01 - Discipline 
demoetnoantropologiche 
M-FIL/02 - Logica e filosofia della 
scienza 
M-FIL/03 - Filosofia morale 
M-PSI/01 - Psicologia generale 
M-PSI/05 - Psicologia sociale 
MED/02 - Storia della medicina 
MED/42 - Igiene generale e applicata 
SECS-P/06 - Economia applicata 
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SECS-P/07 - Economia aziendale 
SECS-P/10 - Organizzazione aziendale 
SPS/07 - Sociologia generale 
  

Inglese 
scientifico e 
abilità 
linguistiche, 
informatiche e 
relazionali, 
pedagogia 
medica, 
tecnologie 
avanzate e a 
distanza di 
formazione e 
comunicazione 

INF/01 - Informatica 
L-LIN/12 - Lingua e traduzione - lingua 
inglese 
M-PED/01 - Pedagogia generale e sociale 
M-PED/03 - Didattica e pedagogia 
speciale 
MED/01 - Statistica medica 
MED/02 - Storia della medicina 
  

  

 

TOTALE  48 
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LM-10  Classe delle lauree magistrali in CONSERVAZIONE DEI BENI ARCHITETTONICI E 
AMBIENTALI 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe conoscono, in modo approfondito, 
organismi architettonici complessi di carattere storico, nel loro contesto urbano e territoriale e 
nel contesto dei sistemi figurativi ad essi contemporanei; analizzano, in modo approfondito, le 
caratteristiche e le proprietà dei materiali che li compongono; conoscono approfonditamente il 
regime statico delle loro strutture; individuano le cause di varia natura di degrado o dissesto; 
programmano e definiscono interventi atti al consolidamento, alla riabilitazione ed alla 
valorizzazione e gestione di manufatti e di sistemi storici, urbani e territoriali; hanno 
conoscenze nel campo dell'organizzazione aziendale (cultura d'impresa) e dell'etica 
professionale.  
 
I laureati magistrali sono in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno 
una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.  
 
I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea magistrale della classe sono:  
- la progettazione e il coordinamento degli interventi mirati all'arresto dei processi di degrado e 
di dissesto del bene architettonico di carattere storico, nonché all'eliminazione delle loro cause; 
- attività professionale nel settore del restauro conservativo, del recupero ambientale e della 
valorizzazione del patrimonio storico.  
 
I laureati magistrali della classe potranno operare, con funzioni di elevata responsabilità, 
nell'ambito delle pubbliche istituzioni preposte alla gestione e all'ordinaria manutenzione del 
patrimonio architettonico, urbano e ambientale.  
 
Gli atenei organizzano, in accordo con enti pubblici e privati, stages e tirocini.  
 
 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Discipline 
storico-critiche 

ICAR/18 - Storia dell'architettura 
L-ART/04 - Museologia e critica artistica 
e del restauro 
  

  Caratterizzanti 

Discipline della ICAR/11 - Produzione edilizia 
ICAR/12 - Tecnologia dell'architettura 

  

48 
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conservazione ICAR/16 - Architettura degli interni e 
allestimento 
ICAR/19 - Restauro 
  

Discipline della 
diagnostica 

CHIM/12 - Chimica dell'ambiente e dei 
beni culturali 
FIS/07 - Fisica applicata (a beni culturali, 
ambientali, biologia e medicina) 
GEO/02 - Geologia stratigrafica e 
sedimentologica 
GEO/05 - Geologia applicata 
GEO/07 - Petrologia e petrografia 
GEO/09 - Georisorse minerarie e 
applicazioni mineralogico-petrografiche 
per l'ambiente e i beni culturali 
ICAR/07 - Geotecnica 
ICAR/08 - Scienza delle costruzioni 
ICAR/09 - Tecnica delle costruzioni 
ING-IND/11 - Fisica tecnica ambientale 
ING-IND/22 - Scienza e tecnologia dei 
materiali 
  

  

Discipline 
giuridiche ed 
economiche 

ICAR/22 - Estimo 
IUS/10 - Diritto amministrativo 
  

  

 

TOTALE  48 
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LM-11  Classe delle lauree magistrali in CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI BENI 
CULTURALI 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:  
* possedere un'approfondita conoscenza del metodo scientifico di indagine e delle tecniche 
d'indagine e d'interpretazione dei dati per lo studio finalizzato al recupero, conservazione e 
restauro dei beni culturali anche in realtà complesse e delle metodiche dell'intervento di 
restauro;  
* possedere avanzate conoscenze: a) sulle caratteristiche, proprietà e degrado dei materiali che 
costituiscono il bene culturale; b) sulle applicazioni archeometriche nei diversi campi 
d'interesse;  
* possedere elevate competenze nel campo della museologia e/o delle tecniche di 
conservazione;  
* possedere capacità di organizzare le interazioni di diverse conoscenze disciplinari al fine di 
affrontare i complessi problemi scientifici relativi alla conservazione preventiva dei beni 
culturali;  
* possedere la padronanza scritta e orale di almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre 
all'italiano;  
Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono in enti pubblici e 
privati, nella:  
* progettazione di interventi con individuazione di metodi, materiali, misure e tecniche per il 
recupero, la conservazione e il restauro dei beni culturali;  
* progettazione dell'intervento conservativo e di restauro sul bene culturale anche al fine di 
facilitarne la leggibilità, la fruizione e la conoscenza;  
* progettazione completa di protocolli di diagnostica per la conservazione dei beni culturali;  
* direzione dei progetti di diagnostica e/o di conservazione dei beni culturali;  
* progettazione e organizzazione di musei scientifici, di "città della scienza", di parchi, di 
mostre scientifiche;  
* collaborazione alla progettazione ed alla realizzazione di sistemi informativi per il 
trattamento dei dati relativi ai beni culturali.  
Per lo svolgimento delle suddette attività il laureato magistrale nei corsi della classe magistrale 
dovrà gestire risorse tecnico-scientifiche, umane ed economiche, con ampia autonomia ed 
elevata responsabilità, collaborando con le altre figure professionali del settore.  
 
 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 
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Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Scienze e 
tecnologie per la 
conservazione e 
il restauro 

CHIM/01 - Chimica analitica 
CHIM/02 - Chimica fisica 
CHIM/03 - Chimica generale e inorganica 
CHIM/04 - Chimica industriale 
CHIM/06 - Chimica organica 
CHIM/12 - Chimica dell'ambiente e dei 
beni culturali 
FIS/01 - Fisica sperimentale 
FIS/03 - Fisica della materia 
FIS/04 - Fisica nucleare e subnucleare 
FIS/07 - Fisica applicata (a beni culturali, 
ambientali, biologia e medicina) 
ICAR/06 - Topografia e cartografia 
ICAR/07 - Geotecnica 
ICAR/19 - Restauro 
ICAR/20 - Tecnica e pianificazione 
urbanistica 
INF/01 - Informatica 
ING-IND/11 - Fisica tecnica ambientale 
ING-IND/21 - Metallurgia 
ING-IND/22 - Scienza e tecnologia dei 
materiali 
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione 
delle informazioni 
  

  Caratterizzanti 

Discipline delle 
scienze della 
terra e della 
natura 

BIO/01 - Botanica generale 
BIO/02 - Botanica sistematica 
BIO/03 - Botanica ambientale e applicata 
BIO/05 - Zoologia 
BIO/07 - Ecologia 
BIO/08 - Antropologia 
BIO/09 - Fisiologia 
FIS/06 - Fisica per il sistema terra e per il 
mezzo circumterrestre 
GEO/01 - Paleontologia e paleoecologia 
GEO/02 - Geologia stratigrafica e 
sedimentologica 
GEO/05 - Geologia applicata 
GEO/06 - Mineralogia 
GEO/07 - Petrologia e petrografia 
GEO/08 - Geochimica e vulcanologia 

  

48 
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GEO/09 - Georisorse minerarie e 
applicazioni mineralogico-petrografiche 
per l'ambiente e i beni culturali 
GEO/11 - Geofisica applicata 
  

Formazione 
interdisciplinare 

AGR/06 - Tecnologia del legno e 
utilizzazioni forestali 
ICAR/18 - Storia dell'architettura 
ICAR/22 - Estimo 
L-ANT/01 - Preistoria e protostoria 
L-ANT/02 - Storia greca 
L-ANT/03 - Storia romana 
L-ANT/04 - Numismatica 
L-ANT/06 - Etruscologia e antichita' 
italiche 
L-ANT/07 - Archeologia classica 
L-ANT/08 - Archeologia cristiana e 
medievale 
L-ANT/09 - Topografia antica 
L-ANT/10 - Metodologie della ricerca 
archeologica 
L-ART/01 - Storia dell'arte medievale 
L-ART/02 - Storia dell'arte moderna 
L-ART/03 - Storia dell'arte 
contemporanea 
L-ART/04 - Museologia e critica artistica 
e del restauro 
L-ART/05 - Discipline dello spettacolo 
L-ART/06 - Cinema, fotografia e 
televisione 
L-ART/07 - Musicologia e storia della 
musica 
L-FIL-LET/07 - Civilta' bizantina 
L-OR/01 - Storia del vicino oriente antico 
L-OR/05 - Archeologia e storia dell'arte 
del vicino oriente antico 
L-OR/11 - Archeologia e storia dell'arte 
musulmana 
M-DEA/01 - Discipline 
demoetnoantropologiche 
M-FIL/04 - Estetica 
M-GGR/01 - Geografia 
M-STO/01 - Storia medievale 
M-STO/02 - Storia moderna 
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M-STO/04 - Storia contemporanea 
M-STO/05 - Storia della scienza e delle 
tecniche 
M-STO/07 - Storia del cristianesimo e 
delle chiese 
M-STO/08 - Archivistica, bibliografia e 
biblioteconomia 
  

 

TOTALE  48 
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LM-12  Classe delle lauree magistrali in DESIGN 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

La classe ha come obiettivo la formazione di designer capaci di promuovere dinamiche 
d'innovazione di prodotti e sistemi di prodotti in grado di supportare la finalizzazione 
strategica del progetto in tutti gli ambiti di applicazione del design. La figure formate devono 
in particolare:  
- possedere conoscenze approfondite sui prodotti industriali (siano essi di natura materiale o 
immateriale), negli aspetti tecnico-produttivi, tecnico-funzionali e formali; sui prodotti 
intermedi (materiali, semilavorati, componenti) e sui processi che accompagnano il ciclo di 
sviluppo e di vita del prodotto (progettuali, di ingegnerizzazione, produttivi, distributivi, 
d'uso);  
- possedere conoscenze sul contesto fisico di produzione e d'uso dei prodotti relative agli 
aspetti qualitativi che contribuiscono a migliorare la percezione e fruizione di un ambiente, ai 
requisiti ambientali dei prodotti, a processi comunicativi e di consumo finalizzati a strategie di 
"sostenibilità";  
- possedere conoscenze approfondite sulle dinamiche di costruzione dell'identità di marca in 
relazione alla progettazione dei sistemi di servizio associati al prodotto, dei luoghi e delle 
modalità di vendita e comunicazione;  
- possedere conoscenze specifiche sui contesti socio-culturali di riferimento, sulle dinamiche 
d'uso e consumo dei prodotti e sulle dinamiche di mercato in relazione alle ricadute che tali 
fenomeni hanno sulle strategie produttive, comunicative, distributive dell'impresa;  
- possedere un'ampia preparazione nelle discipline storico-critiche e nelle scienze umane in 
grado di fornire strumenti interpretativi relativamente ai diversi contesti di applicazione della 
pratica del progetto;  
- avere conoscenze nel campo dell'organizzazione aziendale (cultura d'impresa) e dell'etica 
professionale;  
- possedere capacità relazionali e di gestione del lavoro di gruppo all'interno di progetti 
complessi;  
- essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua 
dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.  
 
I principali sbocchi occupazionali e i settori di riferimento previsti dai corsi di laurea 
magistrale della classe sono la libera professione, le istituzioni e gli enti pubblici e privati, gli 
studi e le società di progettazione, le imprese e le aziende che operano nell'area del design in 
tutti i settori di applicazione della disciplina e nei settori emergenti che esprimono domanda di 
profili con competenze progettuali avanzate.  
Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea magistrale possono essere declinati all'interno 
delle aree che esplorano le più consolidate prassi e fenomenologie professionali che vanno dal 
designer di prodotto che opera all'interno di molteplici ambiti merceologici – apparecchi 
d'illuminazione, nautica, trasporti, elettronica di consumo, macchine utensili – includendo tutti 
i settori relativi ai beni di consumo, durevoli e strumentali che rappresentano ambiti di 
vocazione dell'economia nazionale; al designer che opera all'interno di tutti i settori più 
avanzati della comunicazione – dall'editoria multimediale al web design, dal progetto dei 
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sistemi segnaletici all'immagine coordinata e all'identità di marca, sino alla progettazione 
dell'immagine cinetica (video e cinematografica) – includendo tutti i settori emergenti della 
comunicazione legati ai new media e alle nuove tecnologie; dal designer che opera nell'ambito 
della progettazione di ambienti complessi con particolare riferimento alle dinamiche 
contemporanee di evoluzione di contesti urbani e territoriali e di riconversione di spazi e 
attrezzature, nonché di allestimento e valorizzazione del patrimonio territoriale e ambientale 
attraverso l'exhibit design e l'allestimento per i beni culturali; al designer che opera all'interno 
di tutti i settori legati all'ambito moda – dall'abbigliamento, agli accessori, al progetto tessile, 
sino alla progettazione del sistema di artefatti che concorre aveicolare l'identità d'impresa in 
contesti nei quali la vocazione produttiva tende ad includere l'ambito dei prodotti per la casa, 
dei servizi e della comunicazione – nonché figure professionali di designer che sviluppano 
competenze specifiche quali quelle della progettazione ecocompatibile.  
 
Gli ambiti sopra declinati configurano sia percorsi di laurea magistrale in settori strategici con 
l'obiettivo di formare profili a supporto della competitività a livello globale delle imprese, dei 
sistemi territoriali, dei giacimenti culturali sia percorsi di laurea magistrale con forti aperture 
multidisciplinari in grado di formare profili nuovi e sperimentali rispetto a settori emergenti 
come il "design strategico" e "il design dei servizi" o a settori nei quali sono presenti processi 
di ibridazione delle competenze progettuali con quelle manageriali o di gestione dei processi di 
sviluppo e messa in produzione dei prodotti industriali, come il "design management" e il 
"design engineering".  
 
Nel curriculum magistrale riveste comunque specifica importanza l'approfondimento della 
natura strategica delle scelte progettuali, mirate allo sviluppo di prodotti, sistemi di 
comunicazione, spaziali e relazionali anche attraverso processi di progettazione integrata; è 
posta attenzione inoltre alla sperimentazione di metodologie progettuali avanzate e orientate 
alla sostenibilità sociale e ambientale.  
 
In relazione a obiettivi specifici, i curriculum prevedono attività esterne come tirocini 
formativi presso enti o istituti di ricerca, laboratori, aziende e amministrazioni pubbliche, e 
soggiorni di studio presso altre università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi 
internazionali.  
 
 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Caratterizzanti Design e 
comunicazioni 
multimediali 

ICAR/13 - Disegno industriale 
ICAR/16 - Architettura degli interni e 
allestimento 
L-ART/04 - Museologia e critica artistica 

36 48 
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e del restauro 
L-ART/05 - Discipline dello spettacolo 
L-ART/06 - Cinema, fotografia e 
televisione 
  

Discipline 
tecnologiche e 
ingegneristiche 

ICAR/09 - Tecnica delle costruzioni 
ICAR/12 - Tecnologia dell'architettura 
ICAR/17 - Disegno 
INF/01 - Informatica 
ING-IND/13 - Meccanica applicata alle 
macchine 
ING-IND/14 - Progettazione meccanica e 
costruzione di macchine 
ING-IND/15 - Disegno e metodi 
dell'ingegneria industriale 
ING-IND/16 - Tecnologie e sistemi di 
lavorazione 
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione 
delle informazioni 
  

4 

Scienze umane, 
sociali, 
psicologiche ed 
economiche 

ICAR/18 - Storia dell'architettura 
ICAR/22 - Estimo 
ING-IND/35 - Ingegneria economico-
gestionale 
IUS/01 - Diritto privato 
IUS/09 - Istituzioni di diritto pubblico 
IUS/14 - Diritto dell'unione europea 
L-ART/02 - Storia dell'arte moderna 
L-ART/03 - Storia dell'arte 
contemporanea 
M-DEA/01 - Discipline 
demoetnoantropologiche 
M-FIL/04 - Estetica 
M-FIL/05 - Filosofia e teoria dei 
linguaggi 
M-PSI/01 - Psicologia generale 
M-PSI/02 - Psicobiologia e psicologia 
fisiologica 
M-PSI/05 - Psicologia sociale 
SECS-P/01 - Economia politica 
SECS-P/07 - Economia aziendale 
SECS-P/08 - Economia e gestione delle 
imprese 

8 
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SPS/07 - Sociologia generale 
SPS/08 - Sociologia dei processi culturali 
e comunicativi 
  

 

TOTALE  48 
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LM-13  Classe delle lauree magistrali in FARMACIA E FARMACIA INDUSTRIALE 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe sono dotati delle basi scientifiche e della 
preparazione teorica e pratica necessarie all'esercizio della professione di farmacista e per 
operare, quale esperto del farmaco e dei prodotti per la salute (cosmetici, dietetici e 
nutrizionali, erboristici, diagnostici e chimico-clinici, presidi medico-chirurgici, articoli 
sanitari, ecc.), nei relativi settori. Con il conseguimento della laurea magistrale e della relativa 
abilitazione professionale, il laureato della classe svolge ai sensi della direttiva 85/432/CEE, la 
professione di farmacista ed è autorizzato, tra l'altro, all'esercizio delle seguenti attività 
professionali: preparazione della forma farmaceutica dei medicinali nell'industria; controllo dei 
medicinali in un laboratorio pubblico o privato di controllo dei medicinali; 
immagazzinamento, conservazione e distribuzione dei medicinali nella fase di commercio 
all'ingrosso; preparazione, controllo, immagazzinamento e distribuzione dei medicinali nelle 
farmacie aperte al pubblico; preparazione, controllo, immagazzinamento e distribuzione dei 
medicinali negli ospedali (farmacie ospedaliere pubbliche e private); diffusione di 
informazioni e consigli nel settore dei medicinali, dei prodotti cosmetici, dietetici e 
nutrizionali, nonché erboristici per il mantenimento e la tutela dello stato di salute; 
formulazione, produzione, confezionamento, controllo di qualità e stabilità e valutazione 
tossicologica dei prodotti cosmetici; produzione di fitofarmaci, antiparassitari e presidi 
sanitari; analisi e controllo delle caratteristiche fisico-chimiche e igieniche di acque minerali; 
analisi e controllo di qualità di prodotti destinati all'alimentazione, ivi compresi i prodotti 
destinati ad un'alimentazione particolare ed i dietetici; produzione e controllo di dispositivi 
medici e presidi medico-chirurgici; trasformazione, miscelazione, concentrazione e 
frazionamento di parti di piante e loro derivati, sia per uso terapeutico che erboristico. Il 
percorso formativo potrà considerare anche altre attività professionali, attualmente svolte nella 
Unione Europea dai possessori della predetta laurea, al fine di consentire pari opportunità 
professionali in ambito europeo. Il profilo professionale di farmacista é quello di un operatore 
dell'area sanitaria che, nell'ambito delle sue competenze scientifiche e tecnologiche 
multidisciplinari (chimiche, biologiche, farmaceutiche, farmacologiche, tossicologiche, 
legislative e deontologiche) contribuisce al raggiungimento degli obiettivi definiti dal servizio 
sanitario nazionale, per rispondere adeguatamente alle mutevoli esigenze della società in 
campo sanitario. In analogia ai processi formativi di altri paesi europei e, tenuto conto 
dell'insieme di conoscenze teoriche e pratiche in campo biologico e farmaceutico che 
permettono ai laureati della classe di affrontare l'intera sequenza del complesso processo 
multidisciplinare che dalla progettazione strutturale, porta alla produzione ed al controllo del 
farmaco, secondo le norme codificate nelle farmacopee, i corsi di laurea magistrale della classe 
possono fornire anche una preparazione scientifica adeguata per operare in ambito industriale, 
determinando una figura professionale che ha come applicazione elettiva il settore industriale 
farmaceutico. In ogni caso, la formazione dovrà enfatizzare aspetti metodologici atti ad evitare 
la obsolescenza delle competenze acquisite. I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe 
devono aver acquisito: la conoscenza della metodologia dell'indagine scientifica applicata in 
particolare alle tematiche del settore; le conoscenze multidisciplinari fondamentali per la 
comprensione del farmaco, della sua struttura ed attività in rapporto alla loro interazione con le 
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biomolecole a livello cellulare e sistemico, nonché per le necessarie attività di preparazione e 
controllo dei medicamenti; le conoscenze chimiche e biologiche, integrate con quelle di 
farmacoeconomia e farmacoutilizzazione, nonchè quelle riguardanti le leggi nazionali e 
comunitarie che regolano le varie attività del settore, proprie di una figura professionale che, 
nell'ambito dei medicinali e dei prodotti per la salute in generale, può garantire i requisiti di 
sicurezza, qualità ed efficacia, richiesti dalle normative dell'OMS e dalle direttive nazionali ed 
europee; le conoscenze utili all'espletamento professionale del servizio farmaceutico 
nell'ambito del servizio sanitario nazionale, nonché quelle necessarie ad interagire con le altre 
professioni sanitarie; una buona padronanza del metodo scientifico di indagine. Ai fini indicati, 
i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe comprendono la conoscenza: degli 
elementi di matematica, informatica e fisica, finalizzati all'apprendimento delle discipline del 
corso; della chimica generale e della chimica inorganica; dei principi fondamentali della 
chimica organica, del chimismo dei gruppi funzionali, della stereochimica e dei principali 
sistemi carbociclici ed eterociclici; degli elementi fondamentali della chimica analitica, utili 
all'espletamento ed alla valutazione dei controlli dei medicamenti, nonché di altre sostanze di 
interesse sanitario; della cellula animale e delle strutture vegetali, degli apparati ed organi 
animali; della morfologia del corpo umano in rapporto alla terminologia anatomica e 
medica;della fisiologia della vita di relazione e della vita vegetativa dell'uomo; della 
biochimica generale, della biochimica applicata e della biologia molecolare, ai fini della 
comprensione delle molecole di interesse biologico, dei meccanismi delle attività metaboliche 
e dei meccanismi molecolari dei fenomeni biologici, in rapporto all'azione dei farmaci, nonchè 
alla produzione e analisi di nuovi farmaci che simulino biomolecole o che antagonizzino la 
loro azione; della chimica farmaceutica, della progettazione e sintesi delle principali classi di 
farmaci, delle loro proprietà chimico-fisiche, del loro meccanismo di azione, nonché dei 
rapporti struttura - attività; delle materie prime impiegate nelle formulazioni dei preparati 
terapeutici; delle conoscenze di base e avanzate della tecnologia farmaceutica; delle norme 
legislative e deontologiche necessarie all'esercizio dei vari aspetti dell'attività professionale; 
della farmacologia, farmacoterapia e tossicologia, al fine di una completa conoscenza dei 
farmaci e degli aspetti relativi alla loro somministrazione, metabolismo, azione, tossicità ed 
interazioni; della analisi chimica dei farmaci, anche in matrici non semplici; della preparazione 
delle varie forme farmaceutiche e del loro controllo di qualità; degli elementi di microbiologia 
utili alla comprensione delle patologie infettive, alla loro terapia ed ai saggi di controllo 
microbiologico; dei principi di eziopatogenesi e di denominazione delle malattie umane, con 
conoscenza della terminologia medica; dei prodotti diagnostici e degli altri prodotti per il 
mantenimento dello stato di salute e di benessere e del loro controllo di qualità; delle piante 
medicinali e dei loro principi farmacologicamente attivi; delle conoscenze farmacologiche, su 
basi cliniche, applicative e tossicologiche, tali da consentire ai laureati della classe di 
prepararsi a svolgere un valido supporto nel consiglio e dispensazione dei farmaci senza 
obbligo di prescrizione. Tenendo presenti anche le possibilità occupazionali offerte in ambito 
comunitario, la formazione è completata con insegnamenti che sviluppano la conoscenza dei 
prodotti alimentari, dietetici e nutrizionali, cosmetici, diagnostici e chimico-clinici, dei presidi 
medico-chirurgici, nonché con opportune e finalizzate conoscenze nel campo della 
farmacovigilanza, farmacoeconomia e gestione aziendale. I curricula dei corsi della classe, 
inoltre: si differenziano tra loro per perseguire maggiormente alcuni obiettivi rispetto ad altri, o 
per approfondire particolarmente alcuni settori; rispettano le direttive dell'Unione Europea che 
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pongono le clausole determinanti per il riconoscimento dei titoli in ambito comunitario; 
prevedono negli specifici settori disciplinari attività pratiche di laboratorio; possono prevedere, 
in relazione a obiettivi specifici, attività esterne come tirocini formativi presso strutture 
pubbliche o private, nonché soggiorni di studio all'estero secondo accordi internazionali o 
convenzioni stabilite dagli Atenei.I laureati nel corso di laurea magistrale della classe devono 
possedere la padronanza scritta e orale di almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre 
all'italiano.  
In osservanza alle direttive Europee, i corsi di laurea magistrale della classe hanno la durata di 
cinque anni, e comprendono un periodo di almeno sei mesi di tirocinio professionale presso 
una farmacia aperta al pubblico, o in un ospedale sotto la sorveglianza del servizio 
farmaceutico, per non meno di 30 CFU.  
Relativamente alla definizione di curricula preordinati alla esecuzione delle attività previste 
dalla direttiva 85/432/CEE, i regolamenti didattici di ateneo si conformano alle prescrizioni del 
presente decreto e degli art. 6, comma 3 e art. 10 comma 2 del D.M.270/2004. 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Discipline 
Matematiche, 
Fisiche, 
Informatiche e 
Statistiche 

FIS/01 - FIS/08  
INF/01 - Informatica 
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione 
delle informazioni 
MAT/01 - MAT/09  
MED/01 - Statistica medica 
SECS-S/02 - Statistica per la ricerca 
sperimentale e tecnologica 
  

12 

Discipline 
Biologiche 

BIO/05 - Zoologia 
BIO/09 - Fisiologia 
BIO/13 - Biologia applicata 
BIO/15 - Biologia farmaceutica 
BIO/16 - Anatomia umana 
  

16 

Di base  

Discipline 
Chimiche 

CHIM/01 - Chimica analitica 
CHIM/02 - Chimica fisica 
CHIM/03 - Chimica generale e inorganica 
CHIM/06 - Chimica organica 
  

28 

66 
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Discipline 
Mediche 

BIO/19 - Microbiologia generale 
MED/04 - Patologia generale 
MED/05 - Patologia clinica 
MED/07 - Microbiologia e microbiologia 
clinica 
MED/13 - Endocrinologia 
MED/42 - Igiene generale e applicata 
MED/49 - Scienze tecniche dietetiche 
applicate 
  

10 

Discipline 
Chimiche, 
Farmaceutiche e 
Tecnologiche 

CHIM/08 - Chimica farmaceutica 
CHIM/09 - Farmaceutico tecnologico 
applicativo 
CHIM/10 - Chimica degli alimenti 
  

  Caratterizzanti 

Discipline 
Biologiche e 
Farmacologiche 

BIO/10 - Biochimica 
BIO/11 - Biologia molecolare 
BIO/14 - Farmacologia 
BIO/15 - Biologia farmaceutica 
  

  

117 

 

TOTALE  183 
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LM-14  Classe delle lauree magistrali in FILOLOGIA MODERNA 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:  
 
* possedere una preparazione approfondita atta a sviluppare autonome capacità nei settori della 
filologia medievale, moderna e contemporanea e delle relative letterature, sulla base di 
conoscenze metodologiche, teoriche e critiche;  
 
* possedere solide basi teoriche sui processi di comunicazione in generale e sui meccanismi 
della produzione e della comunicazione letteraria in particolare, nonché delle problematiche 
emergenti dai nuovi canali della trasmissione dei testi contemporanei;  
 
* possedere i fondamenti della conoscenza teorica del linguaggio;  
 
* possedere una conoscenza specialistica di specifiche lingue e letterature del medioevo e 
dell'età moderna e contemporanea;  
 
* essere in grado di utilizzare in maniera adeguata i principali strumenti informatici e della 
comunicazione telematica negli ambiti specifici di competenza;  
 
* essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua 
dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.  
 
Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono in settori, nei 
quali svilgeranno funzioni di elevata responsabilità, come:  
 
* industria culturale ed editoriale;  
 
* istituzioni specifiche, come archivi di stato, biblioteche, sovrintendenze, centri culturali, 
fondazioni;  
 
* organismi e unità di studio presso enti ed istituzioni, pubbliche e private, sia italiane che 
straniere.  
 
Gli atenei organizzano, in relazione ad obiettivi specifici ed in accordo con enti pubblici e 
privati, stages e tirocini.  
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ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività formative: Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU 

Lingua e 
Letteratura 
italiana 

L-FIL-LET/10 - Letteratura italiana 
L-FIL-LET/11 - Letteratura italiana 
contemporanea 
L-FIL-LET/12 - Linguistica italiana 
  

  Caratterizzanti 

Lingue e 
Letteratue 
moderne 

L-LIN/02 - Didattica delle lingue 
moderne 
L-LIN/03 - Letteratura francese 
L-LIN/04 - Lingua e traduzione - lingua 
francese 
L-LIN/05 - Letteratura spagnola 
L-LIN/06 - Lingua e letterature ispano-
americane 
L-LIN/07 - Lingua e traduzione - lingua 
spagnola 
L-LIN/08 - Letterature portoghese e 
brasiliana 
L-LIN/09 - Lingua e traduzione - lingue 
portoghese e brasiliana 
L-LIN/10 - Letteratura inglese 
L-LIN/11 - Lingue e letterature anglo-
americane 
L-LIN/12 - Lingua e traduzione - lingua 
inglese 
L-LIN/13 - Letteratura tedesca 
L-LIN/14 - Lingua e traduzione - lingua 
tedesca 
L-LIN/15 - Lingue e letterature nordiche 
L-LIN/16 - Lingua e letteratura 
nederlandese 
L-LIN/17 - Lingua e letteratura romena 
L-LIN/18 - Lingua e letteratura albanese 
L-LIN/19 - Filologia ugro-finnica 
L-LIN/20 - Lingua e letteratura neogreca 
L-LIN/21 - Slavistica 
  

  

48 
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Discipline 
storiche, 
filosofiche, 
antropologiche 
e sociologiche 

L-ANT/03 - Storia romana 
M-DEA/01 - Discipline 
demoetnoantropologiche 
M-FIL/02 - Logica e filosofia della 
scienza 
M-FIL/03 - Filosofia morale 
M-FIL/04 - Estetica 
M-FIL/05 - Filosofia e teoria dei 
linguaggi 
M-FIL/06 - Storia della filosofia 
M-FIL/08 - Storia della filosofia 
medievale 
M-PED/01 - Pedagogia generale e sociale 
M-PED/02 - Storia della pedagogia 
M-STO/01 - Storia medievale 
M-STO/02 - Storia moderna 
M-STO/04 - Storia contemporanea 
M-STO/05 - Storia della scienza e delle 
tecniche 
SPS/08 - Sociologia dei processi culturali 
e comunicativi 
  

  

Discipline 
linguistiche, 
filologiche e 
metodologiche 

L-ART/02 - Storia dell'arte moderna 
L-ART/03 - Storia dell'arte 
contemporanea 
L-ART/04 - Museologia e critica artistica 
e del restauro 
L-ART/07 - Musicologia e storia della 
musica 
L-FIL-LET/02 - Lingua e letteratura greca 
L-FIL-LET/04 - Lingua e letteratura latina 
L-FIL-LET/05 - Filologia classica 
L-FIL-LET/06 - Letteratura cristiana 
antica 
L-FIL-LET/07 - Civilta' bizantina 
L-FIL-LET/08 - Letteratura latina 
medievale e umanistica 
L-FIL-LET/09 - Filologia e linguistica 
romanza 
L-FIL-LET/13 - Filologia della letteratura 
italiana 
L-FIL-LET/14 - Critica letteraria e 
letterature comparate 
L-FIL-LET/15 - Filologia germanica 
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L-LIN/01 - Glottologia e linguistica 
M-STO/08 - Archivistica, bibliografia e 
biblioteconomia 
M-STO/09 - Paleografia 
  

TOTALE  48 
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LM-15  Classe delle lauree magistrali in FILOLOGIA, LETTERATURE E STORIA 
DELL'ANTICHITA 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:  
* aver acquisito una preparazione approfondita nel settore della filologia e delle letterature 
dell'antichità e in quello della storia antica;  
* possedere avanzate competenze nel campo delle metodologie proprie delle scienze storiche e 
filologiche, nonché delle tecniche di ricerca richieste per il reperimento e l'uso critico delle 
fonti;  
* possedere una conoscenza teorica approfondita nel campo delle lingue e letterature 
dell'antichità greca e latina, del loro contesto storico e culturale, della loro fortuna in età 
moderna, con conoscenza diretta dei classici, nonché una formazione approfondita nella storia 
antica dell'Europa, del vicino Oriente e dell'Africa settentrionale;  
* essere in grado di utilizzare pienamente i principali strumenti informatici e della 
comunicazione telematica negli ambiti specifici di competenza;  
* essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua 
dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.  
 
Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono in istituzioni 
specifiche, quali archivi di stato, biblioteche, sovrintendenze, in centri culturali, fondazioni, 
aziende editoriali, con funzioni di elevata responsabilità; in organismi e unità di studio presso 
enti ed istituzioni, pubbliche e private, sia italiane che straniere. I laureati nei corsi di laurea 
magistrale della classe potranno altresì esercitare funzioni di elevata responsabilità nei settori 
dei servizi culturali, degli istituti di cultura e di ricerca di tipo specifico; in centri studi e di 
ricerca, pubblici e privati, in istituzioni governative e locali nei settori dei servizi culturali e del 
recupero di attività, tradizioni e identità locali; nell'editoria specifica ed in quella connessa alla 
diffusione dell'informazione e della cultura storica e letteraria.  
Gli atenei prevedono, in relazione a obiettivi specifici, attività esterne come tirocini formativi. 
 
 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Lingue e 
Letterature 
classiche 

L-FIL-LET/02 - Lingua e letteratura greca 
L-FIL-LET/04 - Lingua e letteratura latina 
  

  Caratterizzanti 

Storia antica L-ANT/02 - Storia greca 
L-ANT/03 - Storia romana 

  

48 
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L-OR/01 - Storia del vicino oriente antico 
  

Fonti, tecniche e 
strumenti della 
ricerca storica e 
filologica 

IUS/18 - Diritto romano e diritti 
dell'antichita' 
L-ANT/04 - Numismatica 
L-ANT/05 - Papirologia 
L-ANT/06 - Etruscologia e antichita' 
italiche 
L-ANT/07 - Archeologia classica 
L-ANT/08 - Archeologia cristiana e 
medievale 
L-ANT/09 - Topografia antica 
L-ANT/10 - Metodologie della ricerca 
archeologica 
L-FIL-LET/01 - Civilta' egee 
L-FIL-LET/05 - Filologia classica 
L-FIL-LET/06 - Letteratura cristiana 
antica 
L-FIL-LET/07 - Civilta' bizantina 
L-FIL-LET/08 - Letteratura latina 
medievale e umanistica 
L-LIN/01 - Glottologia e linguistica 
M-FIL/07 - Storia della filosofia antica 
M-STO/05 - Storia della scienza e delle 
tecniche 
M-STO/06 - Storia delle religioni 
M-STO/07 - Storia del cristianesimo e 
delle chiese 
M-STO/08 - Archivistica, bibliografia e 
biblioteconomia 
M-STO/09 - Paleografia 
  

  

 

TOTALE  48 
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LM-16  Classe delle lauree magistrali in FINANZA 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:  
- possedere una solida conoscenza delle metodologie e degli strumenti matematico-statistici, 
dell'economia politica e dell'economia aziendale;  
- sviluppare con particolare profondità la capacità di applicare tali metodi e strumenti al campo 
della finanza, cioè all'analisi degli scenari macrofinanziari, ai modelli decisionali caratteristici 
dei mercati finanziari e ai processi gestionali tipici delle diverse categorie di intermediari 
finanziari;  
- sviluppare una forte integrazione delle tre principali aree disciplinari, anche in una 
dimensione internazionale, valorizzando la conoscenza giuridica, informatica e 
un'approfondita formazione interdisciplinare;  
- essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingue 
dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.  
 
Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono:  
- nelle organizzazioni ed aziende del sistema finanziario e assicurativo, con posizioni di 
elevato livello manageriale;  
- attività professionali nelle libere professioni dell'area finanziaria;  
- nell'analisi e nella gestione finanziaria, con posizioni specialistiche ;  
- nei mercati finanziari con posizioni di operatore.  
 
Ai fini indicati i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe:  
- assicurano la padronanza di ciascuno degli ambiti disciplinari della scienza economica, di 
quella aziendale e della matematica statistica, nonché del diritto e dell'informatica;  
- prevedono tirocini formativi in attività finanziarie presso aziende ed organizzazioni 
economiche, istituzioni pubbliche e private, nazionale e internazionali.  
 
 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Caratterizzanti Matematico, 
statistico, 
informatico 

INF/01 - Informatica 
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione 
delle informazioni 
MAT/05 - Analisi matematica 
MAT/06 - Probabilita' e statistica 
matematica 
MAT/09 - Ricerca operativa 
SECS-S/01 - Statistica 

18 48 
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SECS-S/03 - Statistica economica 
SECS-S/04 - Demografia 
SECS-S/06 - Metodi matematici 
dell'economia e delle scienze attuariali e 
finanziarie 
  

Economico SECS-P/01 - Economia politica 
SECS-P/02 - Politica economica 
SECS-P/03 - Scienza delle finanze 
SECS-P/05 - Econometria 
SECS-P/06 - Economia applicata 
  

12 

Aziendale SECS-P/07 - Economia aziendale 
SECS-P/08 - Economia e gestione delle 
imprese 
SECS-P/09 - Finanza aziendale 
SECS-P/10 - Organizzazione aziendale 
SECS-P/11 - Economia degli intermediari 
finanziari 
  

12 

Giuridico IUS/04 - Diritto commerciale 
IUS/05 - Diritto dell'economia 
IUS/13 - Diritto internazionale 
IUS/14 - Diritto dell'unione europea 
  

6 

 

TOTALE  48 
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LM-17  Classe delle lauree magistrali in FISICA 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:  
• possedere una formazione approfondita e flessibile, attenta agli sviluppi più recenti della 
ricerca scientifica e della tecnologia;  
• avere una solida preparazione culturale nei vari settori della fisica moderna e nei suoi aspetti 
teorici, sperimentali e applicativi, nonché una solida padronanza del metodo scientifico di 
indagine;  
• avere un'elevata preparazione scientifica ed operativa nelle discipline che caratterizzano la 
classe;  
• avere un'approfondita conoscenza delle strumentazioni di misura e delle tecniche di analisi 
dei dati;  
• avere un'approfondita conoscenza di strumenti matematici ed informatici di supporto;  
• essere in grado di operare con ampia autonomia, anche assumendo responsabilità di progetti 
e strutture, nel campo della ricerca e dell'innovazione scientifica e tecnologica;  
• essere in grado di utilizzare le conoscenze specifiche acquisite, a seconda del curriculum, o 
per l'utilizzazione e la progettazione di sofisticate strumentazioni di misura o per la 
modellizzazione di sistemi complessi nei diversi campi delle scienze ed anche in ambiti diversi 
da quello scientifico;  
• essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua 
dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari e tecnici.  
 
In funzione delle competenze acquisite i laureati della classe potranno svolgere, con funzioni 
di responsabilità, attività professionali in tutti gli ambiti che richiedono padronanza del metodo 
scientifico, specifiche competenze tecnico-scientifiche e capacità di modellizzare fenomeni 
complessi. In particolare, tra le attività che i laureati della classe svolgeranno, si indicano: la 
promozione e sviluppo dell'innovazione scientifica e tecnologica, la partecipazione, anche a 
livello gestionale, alle attività di enti di ricerca pubblici e privati, nonché la gestione e 
progettazione delle tecnologie in ambiti occupazionali ad alto contenuto scientifico, 
tecnologico e culturale, correlati con le discipline fisiche, nei settori dell'industria, 
dell'ambiente, della sanità, dei beni culturali e della pubblica amministrazione; la divulgazione 
ad alto livello della cultura scientifica, con particolare riferimento agli aspetti teorici, 
sperimentali ed applicativi dei più recenti sviluppi della ricerca scientifica.  
 
Ai fini indicati, in relazione agli obiettivi specifici dei curricula, i corsi di laurea magistrale 
della classe :  
• comprendono attività finalizzate all'acquisizione di conoscenze approfondite della meccanica 
quantistica, della struttura della materia, della fisica nucleare e subnucleare, dell'astronomia e 
astrofisica, dei processi che coinvolgono il sistema terra nei loro aspetti teorici e sperimentali e 
di altri aspetti della fisica moderna;  
• prevedono sufficienti attività di laboratorio, in particolare dedicate alla conoscenza operativa 
delle più recenti e sofisticate metodiche sperimentali, alla misura e all'analisi ed elaborazione 
dei dati e alla conoscenza di tecniche di calcolo numerico e simbolico;  
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